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PRESIDENTE: <<E’ presente la signora Anna Patrucco Becchi, già nominata interprete. Giuri che deve fedelmente procedere alle indagini affidate al solo scopo di far conoscere al Giudice la verità. Dica: “Lo giuro”. C’è da produrre la rivalsa dell’INAIL, che non è un risarcimento, ma che è una richiesta comunque… (fuori microfono). Questo è il concetto secondo la giurisprudenza attuale.>>

INTERPRETE<<Lo giuro.>>

PRESIDENTE: <<Declini le sue generalità.>>

INTERPRETE: <<Anna Patrucco Becchi, nata a Genova il 28 gennaio 1965, residente in Via Valle Chiara, numero 14 – 16125 – Genova.>> 

PRESIDENTE: <<Allora, possiamo sentire intanto il signor Seitz, che è qui presente.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Volevamo, intanto, produrre le citazioni per i tre testi odierni, Pfister, Ruber e Seitz.>> 

P.M. Dottor Miniati: <<Presidente, il signor Seitz era indagato nel procedimento 13083/2001-21 che si è concluso con un decreto di archiviazione, quindi il Pubblico Ministero produce richiesta di archiviazione, decreto di archiviazione del G.I.P. datato 13 ottobre 2005. Esibisce verbale di interrogatorio reso dal teste davanti al G.I.P.>>

PRESIDENTE: <<Allora, il Pubblico Ministero produce citazione dei testi Ruber, Pfister e Seitz previsti per l’odierna udienza nonché richiesta di archiviazione e decreto di archiviazione del G.I.P. relativo al teste Seitz; esibisce il verbale d’interrogatorio reso dal teste al G.I.P. in data 24 luglio 2001 al solo scopo di far constare che allo stesso erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66.>>

Signora, dovrebbe spiegare al teste che viene sentito come teste assistito da un Avvocato, gli chieda qual è il suo Avvocato.>>

INTERPRETE: <<Micaela Porcile.>>

PRESIDENTE: <<Il teste è assistito dall’Avvocato Porcile. Ecco, deve dirgli che è obbligato a dire la verità e gli faccia leggere la dichiarazione d’impegno.>>

INTERPRETE: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Gli dica di dare le generalità.>>

INTERPRETE: <<Seitz Valentin Klaus, nato il 24 febbraio del 1981, a Kempten, in Baviera, adesso abita a (inc.)., 13 a Freiburg – 79102 è il codice di avviamento postale.>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Grazie Presidente. Signor Seitz, buongiorno. Lei nella giornata di sabato 21 luglio 2001 è stato portato alla Caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lei ricorda il momento in cui ha fatto ingresso nella Caserma, che ricordi ha dell’arrivo alla Caserma?>>

INTERPRETE: <<Solo quando è arrivato, adesso vuol spiegare il momento dell’arrivo.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sì, quello che ricorda del momento dell’arrivo sì.>>

INTERPRETE: <<C’erano diverse persone nel corridoio, nell’ingresso, e diverse persone in uniforme con diverse uniformi, alcuni in civile e per quanto mi ricordo già nel momento dell’arrivo in quest’ingresso venivano picchiati passando i ragazzi che arrivavano.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lui adesso ha ricordato una fase già all’interno dell’edificio, della Caserma. Lui ricorda con che veicolo è stato trasportato in Caserma?>>

INTERPRETE: <<In una specie di camioncino, camionetta. Allora, prima c’erano più persone su questo veicolo, poi abbiamo fatto una sosta ed eravamo meno. So solo che mi sentivo molto male e ho chiesto più volte di poter vedere un medico, perché era molto caldo e mi sentivo male.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lui aveva ricevuto dei colpi in occasione del suo arresto?>>

INTERPRETE: <<Dunque, quando è stato arrestato, per quel che può ricordare, deve aver preso dei colpi molto forti perché ha avuto anche un momento in cui ha perso le conoscenze.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ma aveva preso dei colpi sul capo?>>

INTERPRETE: <<Non riesco a ricordare se sono caduto colpendo con la testa oppure se ho ricevuto dei colpi sulla testa.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Comunque aveva battuto…>>

INTERPRETE: <<Però aveva battuto la testa.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Dicevamo che c’erano più persone su questo mezzo. C’erano altre persone arrestate come lui su questo veicolo?>>

INTERPRETE: <<Allora, è stato arrestato… le persone che conosce per nome, che può nominare, insieme a Jacob Benz, Stephan Pfister e Stephan Ruber.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ed erano sul pullman con lui?>>

INTERPRETE: <<All’inizio di sicuro e poi ha quasi perso conoscenza durante il viaggio, quindi non sa dirlo.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lui ricorda se le persone che li scortavano erano in borghese o in divisa?>>

INTERPRETE: <<Non se lo ricorda.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Rispetto all’ingresso dell’edificio della Caserma questo veicolo si è fermato lontano, vicino?>>

INTERPRETE: <<Allora… Dunque, no… Prima aveva capito com’era il viaggio e ha detto perché ha fatto un viaggio più breve con una sosta e poi uno più lungo, però poi dovrebbero essere entrati nel cortile perché…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, nel cortile.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Che cosa ricorda lui del cortile, c’era tanta gente, poca gente?>>

INTERPRETE: <<Non lo sa, non lo riesce a ricordare.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Non ha un ricordo di…>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Da quando inizia il suo ricordo, dal momento che è entrato dentro?>>

INTERPRETE: <<Quando è arrivato, diciamo, e poi nella prima cella.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Allora, focalizziamoci sul momento dell’arrivo. Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina del… se autorizza?>>

PRESIDENTE: <<Sì, sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Questa è una pianta dell’interno dell’edificio, in basso c’è l’ingresso con l’indicazione di tre scalini.>> Ricorda questi scalini all’ingresso?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, che cosa ricorda quando è stato portato dentro?>>

INTERPRETE: <<Allora, dunque, nel suo ricordo questo ingresso è stato molto lungo e faticoso, però dice anche perché avendo ricevuto botte o comunque essendo in questo stato di semi incoscienza ha fatto fatica a farlo. Gli sembrava lungo e quindi lui presume che fossero le celle, dove sono stati portati, perché si ricorda di aver fatto…

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, prima quando… all’inizio della sua deposizione ricordava la situazione del corridoio.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Vuole descrivercela?>>

INTERPRETE: <<Allora, lui si può ricordare che sulla parte sinistra, soprattutto, dove ci sono le stanze, dove c’è la Polizia insomma e gli Ufficiali…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Chiedo scusa, la parte sinistra per chi sta entrando?>>

INTERPRETE: <<Sì, lui dice…

P.M. Dottor Miniati: <<Parte sinistra per chi entri, sì.>>

INTERPRETE: <<C’erano molte persone, appunto, si ricorda anche delle persone in uniforme… la maggior parte in uniforme.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quindi sia in borghese che in uniforme?>>

INTERPRETE: <<Sì, la maggior parte delle persone in quelle stanze in uniforme.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, lui ricorda uniformi tutti dello stesso tipo o ricorda colori diversi?>>

INTERPRETE: <<Gli sembra di diverso tipo.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ricorda i colori di questi uniformi?>>

INTERPRETE: <<Soprattutto scuri ed alcuni avevano anche delle… come delle tute grigie.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste l’album fotografico.>>

PRESIDENTE: <<Sì, è autorizzato.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Questo è un album dove sono delle fotografie che riproducono le divise in uso alle Forze dell’Ordine in occasione del G8. Lui dovrebbe guardarle tutte e poi dire quelle che ricorda aver visto durante la sua permanenza.>>

Si da’ atto che Il teste ne prende visione.

INTERPRETE: <<Le guarda adesso e…>>
P.M. Dottor Miniati: <<Le può guardare e poi ci dice quelle che lui ricorda aver… se ricorda qualcuno, aver visto nella Caserma durante la sua permanenza. Non necessariamente all’arrivo, durante la sua permanenza.>>

INTERPRETE: <<Allora, la prima foto, la seconda…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Chiedo scusa, sono contraddistinte con dei numeri e delle lettere, ce le volete dire?>>

INTERPRETE: <<Sì. Allora, foto A1, A2, B1, B2, D1, D2.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Tutte queste divise ricorda di averle viste dentro la Caserma?>>

INTERPRETE: <<Ed anche, però, alla stazione quand’è arrivato.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Come alla stazione?>> 

INTERPRETE: <<In Bolzaneto A1, A2…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Aspetti, allora ricominciamo, A1 e A2 li ha visti a Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Sì, a Bolzaneto, e D2.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, poco fa ricordava di un colore grigio, è riuscito ad individuarle le divise grigie sul…?>>

INTERPRETE: <<Penso che sia D2.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ricorda anche quel giubbetto che compare sulla fotografia o no?>>

INTERPRETE: <<No, il giubbetto no.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quindi senza giubbetto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, quindi lei ricorda queste persone lungo il corridoio. Ricorda di essere stato trasportato lungo il corridoio, fatto camminare lungo il corridoio?>>

INTERPRETE: <<Allora, lui al tempo aveva i capelli piuttosto lunghi. Non solo a lui è successo così, però lui si ricorda che nel suo caso è successo così: venivano presi per i capelli da dietro, la testa schiacciata verso il basso, quasi vero il bacino e spinti in avanti, ricevendo colpi da entrambi i lati durante il percorso.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lui ha preso dei colpi?>>

INTERPRETE: <<Sì, molto spesso.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Che tipo di colpi?>>

INTERPRETE: <<Allora, calci con gli stivali, anche sui genitali o diretti verso i genitali, se non…, pugni con guanti che avevano un rinforzo sulla parte finale, diciamo.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lui che ricordo ha? Li vuole descrivere questi guanti?>>

INTERPRETE: <<Sono dei guanti scuri, simili a quelli che si vedono sulla foto C2.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Aspetti che la mostriamo.>>

INTERPRETE: <<Però erano più stretti sui polsi e ne ha ricordo sempre.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sì, certo. Li ricorda indossati da… cioè a quale divisa abbina questi guanti?>>

INTERPRETE: <<Pensa a quella dell’ultima foto, D2.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Pensa a quella. Quindi lui è stato colpito, diceva che… poco fa ha usato il plurale perché lui ha visto che anche altri arrestati erano condotti in questo modo?>>

INTERPRETE: <<Allora sì, può dire solo che molte persone sono state colpite in questo corridoio?>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ma lui l’ha visto?>>

INTERPRETE: <<Allora, l’ha sentito acusticamente, ha sentito insomma che stava succedendo, e all’inizio l’ha anche visto, poi dopo no.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Come mai?>>

INTERPRETE: <<Perché poi dopo è stato costretto tutto il tempo a guardare contro il muro per terra… verso il pavimento e poi perché è stato anche picchiato lui stesso e non ha potuto rendersi conto di quello che accadeva agli altri.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lui ricorda in che cella è stato condotto?>>

INTERPRETE: <<Una delle ultime due sulla parte sinistra del… secondo la cartina queste due.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Vuole segnarle?>>

PRESIDENTE: <<Signora, gli dica se può segnarle con la penna sulla cartina e che segni anche i suoi successivi spostamenti, se li ha fatti.>> 

INTERPRETE: <<Gli ha chiesto dov’è la sala medica, l’infermeria…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Con calma…>>

INTERPRETE: <<Deve fare la…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Poi facciamo un passo alla volta, andiamo avanti cronologicamente.>> 

INTERPRETE: <<Allora, quindi dopo farà…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Fermiamoci alla prima cella.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, in quella cella lui in che posizione è stato fatto mettere?>>

INTERPRETE: <<Allora, ha dovuto divaricare le gambe, mettere le mani contro il muro e la testa appoggiata contro il muro.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Per quello che ha visto lui anche gli altri nella cella dovevano assumere questa posizione?>>

INTERPRETE: <<All’inizio sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, dice all’inizio perché invece poi c’è stato un mutamento?>>

INTERPRETE: <<Più tardi molti non ce la facevano più a rimanere in piedi e purtroppo non si ricorda, però sa che alcune persone sono state costrette a mettersi in altre posizioni, però non si ricorda che tipo di posizioni?>>

P.M. Dottor Miniati: <<E come fa a saperlo, cioè da che cosa sa questo?>>

INTERPRETE: <<Perché sono dei ricordi vaghi, ha detto.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ma lui ha ricordo di qualche altra posizione?>>

INTERPRETE: <<Uno si è inginocchiato, le mani dietro la nuca e la testa appoggiata anche per terra.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, in questa posizione è stato fatto collocare lui o ricorda altri in questa posizione?>>

INTERPRETE: <<Anche lui.>>

P.M. Dottor Miniati: <<In questa cella o in un’altra?>>

INTERPRETE: <<No, pensa che sia stato poi in un’altra cella.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quindi nella prima cella lui…>>

INTERPRETE: <<Ha ricordo solo in piedi.>>

P.M. Dottor Miniati: <<In piedi.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>
P.M. Dottor Miniati: <<Lui ricorda se le persone che l’hanno condotto in cella, gli agenti, erano in divisa o in borghese?>>

INTERPRETE: <<Uniforme.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Che colore?>>

INTERPRETE: <<Pensa quella scura?>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quella scura?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quand’è arrivato in cella era vuota la cella o c’era altra gente?>>

INTERPRETE: <<No, credo che ci fossero già altre persone.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lui in che punto della cella è stato fatto mettere?>>

INTERPRETE: <<Allora, rispetto alla porta da dov’è entrato sulla destra.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sul muro di destra per chi?>>

INTERPRETE: <<Sul muro di destra rispetto alla porta di…>>

P.M. Dottor Miniati: <<La cella aveva una finestra o no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Era chiusa o aperta?>>

INTERPRETE: <<C’era una… non c’era vetro però c’era un’inferriata.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Per quello che è il suo ricordo, è stato tenuto tanto tempo, poco tempo in quella posizione in questa cella?>>

INTERPRETE: <<Diverse ore.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, lui aveva con sé un orologio?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ha qualche riferimento temporale circa l’orario d’arrivo alla Caserma?>>

INTERPRETE: <<Pensa che fossero le 05:00 o le 06:00, era verso sera diciamo.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ma c’era ancora luce?>>

INTERPRETE: <<Per sì, appunto, diceva…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lui ricostruisce quest’orario in base a quali riferimenti?>>

INTERPRETE: <<Dice che verso mezzogiorno, insomma, nelle prime ore del pomeriggio erano alla manifestazione, poi sono stati arrestati, poi hanno fatto questo viaggio e presume che si fossero fatte…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quindi usa come parametro il momento dell’arresto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sì, ho capito.>>

INTERPRETE: <<Più o meno diciamo.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sì, più o meno certo, è ovvio.>> Quindi quando lui dice che è stato tenuto per molto tempo è stato tenuto… ricorda poi degli spostamenti da questa cella?>>

INTERPRETE: <<Devo spiegargli un attimo la cartina.>>

P.M. Dottor Miniati: <<In che senso, mi scusi?>>

INTERPRETE: <<Le parole che ci sono per sapere, per esempio…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sarebbe meglio che lui si affidasse al suo ricordo, poi le parole… cioè la cartina lui la vede, se si ricorda dov’è stato portato?>>

INTERPRETE: <<Allora, la prima volta che è uscito dalla cella è durato abbastanza tanto il tragitto, diciamo, quindi pensa che sia andato verso le prime stanze e sempre su questa parte sinistra.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sinistra per chi entri?>>

INTERPRETE: <<Sinistra, sempre da questa parte qua.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ricorda dove è stato condotto?>> 

INTERPRETE: <<Aveva detto destra…>>

P.M. Dottor Miniati: <<E mi sembrava, infatti…>>

INTERPRETE: <<Aveva detto destra però mi aveva fatto vedere questa parte. Sì, perché lui adesso diceva a destra dalla cella, però avendomi fatto vedere questa cosa non…>>

P.M. Dottor Miniati: <<A destra ritornando indietro?>>

INTERPRETE: <<Sì, esatto.>> Cioè sempre…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sì, ho capito. Era la destra perché ripercorreva in senso contrario?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> Presume che fosse in questa stanza, fa una croce qua, in questa stanza qua.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lì che cos’è successo?>>

INTERPRETE: <<Crede che siano state prese le impronte digitali, ha dovuto firmare alcuni documenti, ho fatto delle domande, ha ricevuto delle risposte abbastanza strane a queste domande che ha fatto e in quest’ufficio dov’è stato portato ha ricevuto anche degli schiaffi.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Eh, vediamo di descrivere bene. Lui che ricordo ha di quest’ufficio, com’era arredato, lo saprebbe descrivere?

INTERPRETE: <<Allora, si entrava per la porta e la porta era più sulla destra, non era centrata, come anche nelle celle, sulla sinistra c’era una sedia dove pensa che sia stato fatto sedere, davanti c’era una scrivania e alla sua sinistra c’erano uno o due funzionari anche dietro la scrivania, un funzionario.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, le persone che erano… questi funzionari che lui ricorda erano in divisa o in borghese?>>

INTERPRETE: <<In uniforme, però gli sembra di ricordare che avevano una camicia con le maniche corte blu.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E’ riuscito a comunicare con queste persone?

INTERPRETE: <<Allora, era molto confuso. Ha cercato di fare delle domande, di parlare un po’ di italiano, ha detto: “Sono tedesco”, in italiano…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Allora, quando ha detto così questo funzionario gli ha detto: “Ah, tedesco. Heil Hitler!” e gli ha tirato un ceffone, si è piegato sulla scrivania e gli… si è sporto insomma, ha allungato…>>

P.M. Dottor Miniati: <<E dove l’ha colpito?>>

INTERPRETE: <<In volto.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sul volto.>>

INTERPRETE: <<E dopo ha cercato di non fare più domande.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, dice che gli hanno fatto firmare dei fogli?>>

INTERPRETE: <<Vuole sapere che tipo di fogli? Non ha assolutamente idea…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Erano scritti in italiano questi fogli?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lui è riuscito a capirne il contenuto?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lo ha fatto presente?>>

INTERPRETE: <<Dopo che gli è stato detto che tutta questa cosa era una sorta di test per il servizio militare e che quindi se lui avesse firmato in due ore l’avrebbero liberato e sarebbe finita, lui non ha detto più niente.>> 

P.M. Dottor Miniati: <<Tutto questo in che lingua gli è stato detto?>>

INTERPRETE: <<Crede che fosse un funzionario alla sua sinistra che parlava un inglese non molto…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quindi in inglese?>>

INTERPRETE: <<Un po’ d’inglese.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Le chiedo: questa chiarificazione sui fogli e la firma sono arrivati prima o dopo rispetto alle percosse?

INTERPRETE: <<E’ quasi sicuro, piuttosto sicuro, di essere stato prima picchiato, di aver ricevuto prima lo schiaffo e poi la spiegazione.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, dopo la firma di questi soldi cos’è successo?>>

INTERPRETE: <<E’ stato riportato nella cella e di nuovo ricevendo percosse nel corridoio.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Nella stessa cella di prima?>>

INTERPRETE: <<Presume che fosse la stessa cella.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, quando è ripassato per il corridoio doveva sempre assumere la stessa posizione con il capo chino o no?>>

INTERPRETE: <<Sì, di nuovo come ha descritto prima.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Più o meno come la colloca questa visita in questa stanza, era buio o era chiaro?>>

INTERPRETE: <<Come orario, diciamo?>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sì, come orario.>>

INTERPRETE: <<Crede che fosse giù buio perché è stato veramente tanto tempo nella cella prima di essere portato lì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quindi poi è stato riportato nella stessa cella di prima?>>

INTERPRETE: <<Ha detto che presume che fosse la stessa cella.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lui delle persone che ha ricordato all’inizio, come portati insieme a lui, ha un ricordo in cella con lui oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Chi ricorda in cella?>>

INTERPRETE: <<Dunque, Iacob Benz, Stephan Pfister e poi gli sembra che quando è ritornato in cella ci fosse anche Stephan Ruber.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lui in cella è stato percosso?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Più volte o una volta sola?>>

INTERPRETE: <<Più volte.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Vuol dire che tipo di percosse ha ricevuto?>>

INTERPRETE: <<Pugni sui fianchi, anche con dei manganelli sempre sui fianchi e dei calci da dietro tra le gambe.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Riceveva questi colpi quando si spostava dalla posizione oppure a prescindere da questo?>>

INTERPRETE: <<Allora, nella prima cella è stato picchiato perché era confuso e non sapeva come comportarsi, quindi…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Cioè cosa aveva fatto?>>

INTERPRETE: <<Allora, nella prima cella ha… è stato picchiato perché era confuso e non sapeva come comportarsi?>>

P.M. Dottor Miniati: <<Cioè cosa aveva fatto?>>

INTERPRETE: <<Perché gli girava la testa e non stava fermo, diciamo. E poi ha ricevuto in una seconda cella diverse botte, perché era veramente all’estremo e pensa perché era tedesco.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Nella seconda cella, ecco poi ci arriviamo nella seconda cella. Dunque, dopo che è stato riportato in quella cella ci sono stati altri spostamenti?>>

INTERPRETE: <<Di sicuro è stato anche con un medico, da un medico.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quindi lui ricorda lo spostamento per andare nella stanza che ci ha già descritto.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Poi parla di una seconda cella?>>

INTERPRETE: <<Quando parla di seconda cella intende la cella dove poi da lì è stato riportato, che potrebbe essere anche…>>

P.M. Dottor Miniati: <<La stessa?>>

INTERPRETE: <<Sì, cioè… sì, pensa che sia… quando ha detto seconda intendeva quando è ritornato nella cella.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ritornato da dove?>>

INTERPRETE: <<Dalla stanza dove c’erano i funzionari e quando è stato portato indietro presume che fosse la stessa cella.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quindi lui non ha un ricordo di essere stato in un’altra cella, oltre quella?>>

INTERPRETE: <<Allora qua, adesso, a questo punto qua, quand’è stato riportato indietro no.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Poi in un momento successivo, invece, sì?>>

INTERPRETE: <<Sì, pensa dopo essere stato dal medico.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Dopo la visita medica ricorda un’altra cella.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Allora, seguiamo l’ordine dei suoi ricordi: viene prima la visita medica?

INTERPRETE: <<Crede prima il medico.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, ci vuole descrivere dove è stato portato e come si è svolta questa visita?>>

INTERPRETE: <<Allora, è andato giù per il corridoio e di nuovo in una di queste stanze ufficiali. Allora, sulla parte sinistra… a destra… non so cosa dire, destra o sinistra nel senso… Da questa parte… immagina o questa o questa.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Vuol fare un segno?>>

PRESIDENTE: <<Cioè destra rispetto a chi entra?>>

INTERPRETE: <<Rispetto a chi entra a destra, diciamo la quarta o la quinta a destra, però presume la quarta.>> 

P.M. Dottor Miniati: <<Lo vuol descrivere questo locale, questa stanza? Se lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<C’era una vecchia bilancia ed un metro per misurare l’altezza. Allora, si entrava per la porta, lui era sulla sinistra ed entrando sulla destra c’era una scrivania. Alla sinistra di questa scrivania, che era proprio sulla destra appena si entrava, c’era un’altra scrivania e dietro questa scrivania c’era il Dottore.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quante persone ricorda dentro a questo locale?>>

INTERPRETE: <<E’ sicuro che ci fossero due funzionari che stavano alla sua destra e alla sua sinistra, alle sue spalle però, e davanti a lui il medico. Non sa dire se dietro a questa scrivania di destra ci fosse anche qualcuno, non se lo ricorda.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Le persone che lui ricorda accanto a lui erano in divisa o in borghese?>>

INTERPRETE: <<Sì, pensa in uniforme grigia.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, lui definisca questa persona il medico, ma perché? Si è qualificato lui come medico, ha detto: “Io sono un medico” o l’ha capito lui?>>

INTERPRETE: <<Crede di ricordare che i funzionari gli abbiano detto: “Adesso andiamo dal medico”.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Com’era vestito il medico?>>

INTERPRETE: <<Aveva un qualcosa… la parte superiore era di quel verde delle cappe mediche, diciamo, e anche i pantaloni verdi, di quel colore che si vede negli ospedali.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Vuole descrivere che cos’è successo in infermeria?>>

INTERPRETE: <<Allora, all’inizio ha visto che in funzionari ed il medico parlavano fra loro e che si stavano anche, evidentemente, divertendo.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Perché dice questo, che si divertivano?

INTERPRETE: <<Perché ridevano. Dunque, poi ha dovuto spogliarsi tutto e gli hanno fatto fare degli esercizi di ginnastica, si può ricordare di aver dovuto fare delle flessioni, altre cose non ricorda. Poi mi sembra di essere stato pesato, anche nudo mi sembra.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lui all’epoca quanto pesava?>>

INTERPRETE: <<Un po’ meno di 70 chili, però non ha visto quanto avessero…

P.M. Dottor Miniati: <<No, ma lui più o meno il suo peso di allora se lo ricorderà?>>

INTERPRETE: <<Sì, ha detto che il suo peso era un po’ meno di 710 chili.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Meno di 70 chili?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E quant’è alto?>>

INTERPRETE: <<1.74, 1.75.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Va bene, prosegua pure nel suo racconto.>>

INTERPRETE: <<Allora, i funzionari gli hanno detto di raccontare al medico che problemi avesse e allora ha detto al medico che tutto il tempo stava molto male e che ha avuto diverse perdite di coscienza durante questo periodo.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Chiedo scusa, in che lingua avveniva tutto ciò?

INTERPRETE: <<Non si ricorda in che lingua.>>
P.M. Dottor Miniati: <<Cioè ma ricorda un po’ un dialogo che è intervenuto, anche se…?>>

INTERPRETE: <<Quando ha iniziato a raccontare i funzionari l’hanno picchiato e poi dopo gli hanno chiesto di nuovo se avesse dei problemi, dopo averlo picchiato, allora io ho detto di no.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, gli chieda un po’ uno sforzo di memoria. Lui riferisce, comunque, un dialogo, anche se in termini semplici, ma comunque un dialogo.>> Lui è in grado di esprimersi, di farsi comprendere in italiano oppure no o c’era qualche persona che riusciva a parlare in tedesco?>>

INTERPRETE: <<Con lui nessuno ha parlato tedesco.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E questi contatti avvenivano in italiano, in inglese?>>

INTERPRETE: <<Allora, se gli dovessero dire: “Hai ancora dei problemi” lui riesce a dire no, questo…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ho capito, ho capito. Queste persone che gli hanno fatto le domande erano quelle in divisa?>>

INTERPRETE: <<Quelli in uniforme lo hanno incoraggiato a parlare e allora lui ha detto quello che ha detto prima, cioè i problemi che aveva.>> Poi è stato percosso, picchiato…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Da chi, da chi è stato percosso?>>

INTERPRETE: <<Da questi a destra e alla sinistra e poi il medico ha chiesto se c’erano ancora problemi in un modo… il medico ha chiesto, in modo un po’ duro, se avesse ancora dei problemi e io ho detto di no.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quando lui ha ricevuto le percosse il medico dov’era?>>

INTERPRETE: <<Era tutto il tempo dietro la sua scrivania o nelle vicinanze della scrivania.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E quindi a che distanza da lui?>>

INTERPRETE: <<Tre o quattro metri.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lui che problemi ha manifestato prima di essere percosso?>>

INTERPRETE: <<Allora, che aveva mal di testa, perdite di coscienza e nausea.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ricorda se poi è stato comunque visitato?>>

INTERPRETE: <<Gli sembra che gli sia stata misurata la pressione.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Gli sembra che gli sia stata misurata la pressione.>> Ricorda se gli hanno fatto qualche domanda sull’uso di stupefacenti?>>

INTERPRETE: <<Sì, si ricorda la parola droga che potrebbero averglielo chiesto e che lui ha detto che ha fumato della marijuana, cioè gli è capitato di fumare della marijuana.>> 

P.M. Dottor Miniati: <<Della marijuana, sì. Ecco, senta, più o meno in che orario si è verificata questa visita?>>

INTERPRETE: <<In qualche momento della notte, però ha perso il senso del tempo.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, dopo la visita è stato condotto dove?

INTERPRETE: <<Allora, in una cella sulla parte destra rispetto all’ingresso, agli scalini diciamo…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sì?>>

INTERPRETE: <<Che non era più così lontana dall’ingresso, quindi era più vicina anche alla stanza dov’era stato visitato.>>

P.M. Dottor Miniati: <<In questa cella c’erano altre persone o c’era solo lui?>>

INTERPRETE: <<Sì, ma relativamente poche persone.>>

P.M. Dottor Miniati: <<In che posizione è dovuto stare in questa seconda cella?>>

INTERPRETE: <<Dunque, prima si ricorda di essersi seduto, ma molto brevemente, poi dopo gli è stata fatta prendere di nuovo… assumere quella posizione inginocchiata con la testa che tocca il pavimento e poi di nuovo in piedi, però questa volta non con tutte le mani contro il muro, ma reggendosi su due dita.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quali dita?>>

INTERPRETE: <<Gli indici.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, lui ha ricevuto colpi, percosse in questa cella oppure no?>>

INTERPRETE: <<No, però ha ricevuto minacce molto pesanti verbalmente.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Che tipo di minacce?

INTERPRETE: <<In inglese qualcuno, non sa esattamente chi, però si ricorda diceva: “We kill you… we kill you…” – “Vi ammazziamo” e gli sembra di ricordare una frase in italiano dove compariva la parola “batteria delle macchine” che era finita la batteria delle macchine, ma che ne prendevano una nuova, che ne avrebbero procurata una nuova.>> 

P.M. Dottor Miniati: <<Quando era in ginocchio lui, in quella posizione inginocchiata, ricorda di aver ricevuto percosse oppure no?>>

INTERPRETE: <<No, non… è stato picchiato però mentre aveva, appunto, la testa appoggiata sul pavimento sentiva sempre queste minacce verbali.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ho capito. E poi cos’è accaduto dopo?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo che mentre stavo con gli indici, appunto, puntati contro il muro ad un certo punto è diventato chiaro alla finestra alla sua sinistra. Si ricorda, appunto, che la finestra era sulla sua sinistra e che in parte si è addormentato stando così, in piedi.>> Poi mi ricordo che siamo stati portati fuori e nel corridoio c’erano dei pacchettini con il nostro nome, un funzionario anche lui con la divisa grigia, un po’ più piccolo degli altri, con delle basette ed un fazzoletto al collo blu, ha chiesto se uno di quei pacchetti era il mio, io gli ho detto di sì, gli ha detto di tirarlo su e quando si è chinato per prenderlo è stato percosso abbastanza violentemente da questo funzionario.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Dove è stato percosso?>>

INTERPRETE: <<Gli ha tirato i capelli, sbattendo la testa di qua e di là, picchiandolo sulla testa.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Su questo pacchetto c’era scritto il suo nome?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Poi cos’è accaduto dopo?

INTERPRETE: <<Allora, poi era… lui è stato di nuovo un po’ assente, per le percosse, insomma… che ha perso un po’… è rimasto…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Non ha più ricordo?>>

INTERPRETE: <<Si ricorda che però è stato messo con le manette insieme ad un altro ragazzo, gli sembra la sua mano sinistra alla mano destra dell’altro ragazzo.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E chi era quest’altra persona?>>

INTERPRETE: <<Aveva una canottiera, diciamo, una maglietta senza maniche si ricorda.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ma non lo conosceva?>>

INTERPRETE: <<No, dice che si ricorda che…quando c’è stato il trasporto di questo ragazzo, però non lo conosceva.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Non lo conosceva. Poi è stato trasportato dove?>>

INTERPRETE: <<Si ricorda di un trasporto dei prigionieri in un bus e com’era strutturato, dove c’erano come due cabine di plexiglas all’inizio e alla fine del bus; ha questo ricordo.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lui in quel momento aveva dei… capisco bene o ha avuto dei…>>

INTERPRETE: <<Dei black out lui dice.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Eh!>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E’ così?>>

INTERPRETE: <<Sì, sì.>> Lui dice, appunto, quando perdeva coscienza… aveva dei black out, diciamo.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quindi ha dei ricordi intermittenti?

INTERPRETE: <<Sì, si ricorda il viaggio e poi c’è un buco, poi si ricorda di essere arrivato ad Alessandria e poi c’è di nuovo un buco…

P.M. Dottor Miniati: <<Lui ricorda il momento in cui è stato trasportato, diciamo così, dall’edificio al veicolo che poi lo porta ad Alessandria?>>

INTERPRETE: <<No, si ricorda vagamente che hanno dovuto nel cortile di nuovo inginocchiarsi e che c’erano questi loro pacchettini per terra.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ha di nuovo dovuto mettersi in ginocchio?>>

INTERPRETE: <<Sì, questo se lo ricorda.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ma quando si è messo in ginocchio era già ammanettato con quella persona o no?>>

INTERPRETE: <<No, gli sembra di ricordare di essere stato legato nel bus con questo ragazzo e quando hanno dovuto mettersi in ginocchio no.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ho capito. Ecco, facciamo un passo indietro. Nella seconda cella lui ricorda la presenza delle persone che conosceva?>>

INTERPRETE: <<Dopo la visita medica?>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Iacob Benz e Ruber o Pfister, ma non è sicuro.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Uno dei due?>>

INTERPRETE: <<Uno dei due.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ma non è sicuro di chi?>>

INTERPRETE: <<Sì, non è sicuro chi ci fosse dei due.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, lui ha riferito che all’arrivo in cella ha potuto stare un poco seduto. Sarebbe in grado più o meno…>>

INTERPRETE: <<Gli sembra che in una cella per un po’ ha potuto sedere e gli sembra che fosse questa seconda cella.>>

P.M. Dottor Miniati: <<La domanda è: è in grado di quantificare per quanto tempo ha potuto stare seduto, più o meno?>>

INTERPRETE: <<Non a lungo, sicuramente meno di un’ora e forse mezz’ora.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ha chiesto di andare in bagno durante la sua permanenza?>>

INTERPRETE: <<All’inizio ha fatto un sacco di domande e poi dopo non ha chiesto più nulla.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Aveva chiesto di andare in bagno?>>

INTERPRETE: <<No, perché all’inizio non aveva bisogno di andare.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E poi ne ha avuto necessità più tardi oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, però non l’ha chiesto a nessuno.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Perché?>>

INTERPRETE: <<Perché aveva paura di…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Gli hanno dato… durante la sua permanenza ha potuto bere qualcosa o mangiare?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Com’era vestito?>>

INTERPRETE: <<Allora, aveva dei pantaloni corti scuri con delle tasche laterale, una maglietta verde scuro, una maglietta di cotone, e poi degli scarponi da montagna marroni.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ha potuto tenere tutti i suoi indumenti?>>

INTERPRETE: <<Gli hanno tolto le stringhe, la cintura e aveva un elastico per capelli.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Questo dov’è avvenuto?>>

INTERPRETE: <<Gli sembra che ha dovuto toglierseli da solo. Però deve essere successo abbastanza all’inizio perché può ricordarsi che quando era in piedi in cella gli scivolano giù i pantaloni ed i capelli gli andavano in faccia.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ma ha avuto freddo lui o no?>>

INTERPRETE: <<Di notte abbastanza freddo.>>

P.M. Dottor Miniati: <<In quel periodo in cui lui è riuscito a stare seduto ricorda se c’era qualcuno che faceva la guardia davanti alla cella?>>

INTERPRETE: <<Nella cella o davanti?>>

P.M. Dottor Miniati: <<Davanti, insomma se ricorda una persona di vigilanza.>>

INTERPRETE: <<C’erano sempre persone in corridoio, ma non si ricorda.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, un’ultima domanda… eh no, una penultima domanda. Torniamo all’infermeria, mi è venuta in mente un domanda. Lui ricorda se infermeria erano presenti delle donne?>>

INTERPRETE: <<L’unico punto dove avrebbe potuto esserci una donna è quella scrivania sulla destra di cui, però, non ricorda nulla, perché negli altri punti non si ricorda che ci fossero donne.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quello che lui ha definito il medico lo saprebbe descrivere fisicamente?>>

INTERPRETE: <<Molto alto, più o meno come lui, abbastanza magro con i tratti marcati del viso.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Cioè, cosa vuol dire i tratti marcati?>>

INTERPRETE: <<Perché era… dunque, era abbronzato, abbastanza abbronzato, aveva un paio d’occhiali, i capelli corti…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Di che colore?>>

INTERPRETE: <<Brizzolati, gli sembra di ricordare.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quanti anni avrà avuto?>>

INTERPRETE: <<45-50, dice.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, un’ultima domanda, poi ho finito.>> Lui ricorda di essere stato interrogato dal Giudice in carcere, prima di essere liberato?>>

INTERPRETE: <<Ad Alessandria?>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sì, ad Alessandria.>>

INTERPRETE: <<Dice se deve dire se era una donna o un uomo.>>

P.M. Dottor Miniati: <<No, io gli ho chiesto se si ricorda di essere stato interrogato. Comunque se ricorda anche il sesso del Giudice lo può dire, certo.>>

INTERPRETE: <<Dunque, si ricorda che era una donna e che gli ha chiesto se avevano subito violenza a Bolzaneto, se avevano subito ad Alessandria e se a Bolzaneto avevano sentito delle frasi fasciste, insomma, o di tipo fascista.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, lui quando ha riferito al Giudice… Ricorda che cosa ha riferito al Giudice?>>

INTERPRETE: <<Gli ha detto, in modo abbastanza conciso, gli ha raccontato che era stato più volte percosso a Bolzaneto.>>

P.M. Dottor Miniati: <<No, gli ho fatto questa domanda perché effettivamente rispetto a quello che ha dichiarato ora, le dichiarazioni al Giudice sono molto, molto più coincise, nel senso che oggi ha aggiunto tante cose in più. Allora, siccome oggi ha aggiunto molte cose, la domanda è: tutte le cose che ha detto oggi… lui ha un ricordo preciso delle cose che ha detto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> Gli episodi sono sicuramente veri e se li ricorda. Può avere dei dubbi sulla destra e la sinistra, su dove fossero le stanze.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Va bene, io non ho altre domande. Chiederei l’autorizzazione a mostrare le foto delle persone che ha detto che lui ricorda.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sì, è autorizzato. Volevo fare una domanda. Signora, può chiedere al teste se oltre alle cose che ha riferito gli è accaduta qualche altra cosa particolare a Bolzaneto e se lui comprende sufficientemente l’italiano, per capire quello che gli veniva detto? Siccome ha parlato di minacce, della questione della batteria della macchina, se era in grado di capire…?>>

INTERPRETE: <<Riguardo alla domanda, se ha ancora qualcosa da raccontare, ha un ricordo molto confuso deve dire, però ha questo ricordo di aver avuto una… che gli sia stata fatta una iniezione nell’infermeria di Bolzaneto. Poi è stato dalla sua Dottoressa di famiglia che ha detto che… l’ha visitato e ha trovato un punto in cui poteva esserci stata… poteva essere stata fatta un’iniezione. Però ha… però a lui ha fatto anche fare un esame del sangue per vedere se non ci fossero delle sostanze stupefacenti e non c’è stato alcun risultato su questo, quindi è un ricordo, diciamo, un po’ vago. Però c’è da dire che dopo questa visita dal medico lui era più sveglio e ha dei ricordi più chiari e più netti quand’era, per esempio, inginocchiato in questa cella rispetto a prima della visita. Si ricorda che il medico avrebbe detto che aveva bisogno di un trattamento speciale.>>

PRESIDENTE: <<Riguardo alla lingua, ecco, lui capiva l’italiano? 

INTERPRETE: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, anche questo fatto del medico che gli avrebbe detto del trattamento, riusciva a capire oppure gli è stato detto in qualche altra lingua o no?

INTERPRETE: <<Allora, adesso risponde alla seconda domanda. Dunque, lui ha avuto latino a scuola per molti anni, l’ha fatto… ha fatto molto bene latino ed è stato spesso in Italia nelle vacanze, quindi comprende un po’ di parole d’italiano, diciamo.>>

PRESIDENTE: <<Ora possiamo mostrare le fotografie al teste.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Chiederei ancora una precisazione. Lui ha più volte ribadito di essere stato fatto mettere in ginocchio. Vuole descrivere bene in che posizione è stato fatto mettere? Può anche mimare, se vuole.>>

INTERPRETE: <<No, però preferisce non farlo. Allora, il sedere toccava i talloni, quindi inginocchiato a che il sedere toccasse i talloni.>> 

P.M. Dottor Miniati: <<Sì?>>

INTERPRETE: <<I funzionari volevano che poi il naso toccasse il pavimento e le mani dietro la nuca.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Questo nella cella?>>

INTERPRETE: <<Sì, nella cella.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, poi ha ricordato, se non vado errato, di essere stato fatto mettere in ginocchio in un altro momento, fuori, quando lo portavano via?>>

INTERPRETE: <<Probabilmente, però, non in questa… proprio in questa posizione, ma più semplicemente in ginocchio.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quindi questa posizione particolare nella cella?>>

INTERPRETE: <<Nella cella, sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E’ dovuto stare per parecchio tempo in questa posizione?>>

INTERPRETE: <<Più di un’ora sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ricorda se anche altri nella cella hanno dovuto assumere questa posizione?>>

INTERPRETE: <<Jacob Benz era sicuramente presente. Dunque, noi eravamo col viso rivolto verso il muro dove c’era la porta.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sì?>>

INTERPRETE: <<MI sembra che Jacob fosse alla mia sinistra e poi dietro c’erano degli altri, ma non molte persone.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Jacob e anche le persone dietro erano tutte in questa postura?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, lui quando è stato sentito dal Giudice, allora, ad Alessandria aveva detto: “Per molte ore oppure inginocchiati per terra e con la testa per terra ricevendo di tanto in tanto colpi da qualcuno”. Quindi, allora… almeno, sembra di capire che ricordasse di essere stato anche colpito mentre era in questa posizione. Se lo ricorda, sennò par carità.>>

INTERPRETE: <<Il fatto è che…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Se non lo ricorda, non lo ricorda.>>

INTERPRETE: <<No, voleva dire che oggi… cioè adesso ricorda certe cose che allora non ricordava e son sicuro che altre persone potranno raccontare di più su questo…

P.M. Dottor Miniati: <<Sì, sì, vabbè, ma lui deve dire quello che ricorda lui. Va bene, mostrerei le foto così poi, per quello che riguarda il P.M., si termina l’esame.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, signora, gli dica che ora gli verranno mostrate delle foto ed il teste deve dire se riconosce o meno le persone effigiate nelle foto.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Chi è?>>

INTERPRETE: <<Deve dire chi è?>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sì, sì.>>

INTERPRETE: <<Jacob Benz.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Si tratta, appunto, di jacob Benz.>> 

INTERPRETE: <<Stephan Ruber.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ruber?

INTERPRETE: <<Ruber, Stephan Pfister.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Pfister, sì. Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>

Avv. PORCILE: <<Sì, Avvocato Porcile.>> Una precisazione in merito all’iniezione che ha subito in infermeria, gli chieda se ricorda se gli hanno spiegato di che cosa si trattava, che tipo di iniezione era.>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. PORCILE: <<Un’ultima domanda, invece. Quali sono state, se ve ne sono state, le conseguenze fisiche e morali dell’esperienza di Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Dunque, per molto tempo ha avuto delle sensazioni di grande paura e non riuscivo anche ad andare, per esempio, a prendere… su mezzi pubblici affollati. Ha avuto per molto tempo problemi a restare nudo e ha avuto proprio degli attacchi di ansia quando vedeva piastrelle. Per diversi mesi anche dei problemi con la sessualità.>> 

Avv. PORCILE: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<I Difensori hanno domande?>>

Avv. TADDEI: <<No, Presidente, Avvocato Taddei, Parte Civile, volevo fare… Parte Civile Pfister, una sola domanda.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. TADDEI: <<Volevo chiedere al teste se ricorda… ha prima riferito che ricorda la presenza di Stephan Pfister nella cella dove lui è stato detenuto, sembrava che avesse riferito questo.>>

INTERPRETE: <<Gli sembra di avergli fatto delle domande.>>

Avv. TADDEI: <<Che avete parlato della cella, quindi?>>

INTERPRETE: <<Hanno parlato molto poco e naturalmente sottovoce e gli ha chiesto: “Dove siamo, che cosa sta succedendo?”.>>

Avv. TADDEI: <<Ho capito. Quindi eravate nella stessa cella, almeno all’inizio, ho capito bene?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra che lui fosse alla mia destra.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco, ricorda se… Ha avuto la percezione se il signor Pfister è stato percosso in questa cella?>>

Avv.Porcile: <<C'è opposizione alla domanda. O ha visto o non ha visto, nel senso… non se ha avuto la sensazione.>>

Avv. TADDEI: <<Se ha avuto la percezione, ho chiesto.>>

PRESIDENTE: <<Sì, l’Avvocato ha parlato di percezione… vabbè, magari riformuli… Avvocato, riformuli la domanda in modo più chiaro.>>

Avv. TADDEI: <<Se lo ha visto o se lo ha sentito.>>

INTERPRETE: <<Gli sembra che proprio all’inizio è stato anche lui percosso sui fianchi.>>

Avv. TADDEI: <<La ringrazio, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<All’inizio intendeva all’inizio in cella, cioè dopo l’ingresso in cella?

INTERPRETE: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<I Difensori hanno domande?>>

Avv. COMETTI: <<Sì, Avvocato Cometti, Difesa Mazzoleni.>> 

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. COMETTI: <<Soltanto una precisazione riguardo all’infermeria. Lei ha riferito poco fa che all’interno dell’infermeria le sembra forse di aver visto una persona di sesso femminile, una donna.>>

INTERPRETE: <<No, non aveva detto così. Cioè gli è stato chiesto se c’era una donna in infermeria e lui ha detto: “Se c’era era nella scrivania…”.>>

Avv. COMETTI: <<Ho capito. Cosa vuol dire se c’era, cioè se la ricorda o non se la ricorda?>>

INTERPRETE: <<Glielo richiedo di nuovo però…>>

Avv. COMETTI: <<Io le ho fatto una domanda…>>

INTERPRETE: <<No, non volevo aver interpretato sbagliato, però…>>

Avv. COMETTI: <<Se vuole le riformulo la domanda.>>

PRESIDENTE: <<L’Avvocato ha chiesto…>>

INTERPRETE: <<Quando avrebbe detto questa cosa?>>

Avv. COMETTI: <<Poco fa, a domanda del Pubblico Ministero.>>

PRESIDENTE: <<Sì, ricordo anch’io che il teste aveva risposto: “Se c’era era… poteva essere sulla…”.>>

INTERPRETE: <<Sì… no… perché io… no, volevo dire che…>>

PRESIDENTE: <<No, la domanda dell’Avvocato è: lui ricorda oppure no, se c’era una donna oppure no?>>

INTERPRETE: <<No, se c’era penso che… No, appunto aveva detto che non si ricorda assolutamente chi fosse a questa scrivania e che poteva, teoricamente, anche esserci una donna, ma non se lo ricorda.>>

Avv. COMETTI: <<Ah, ecco. Quindi non si ricorda neanche se fosse una donna o meno.>>

INTERPRETE: <<Non si ricorda niente della scrivania.>>

Avv. COMETTI: <<Non si ricorda niente, va bene, d’accordo.>>

INTERPRETE: <<Di quella scrivania.>>

Avv. COMETTI: <<Va bene. Ancora una cosa. Ha riferito l’episodio del pacco che gli hanno fatto vedere, il pacco con sopra scritto il suo nome.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. COMETTI: <<L’episodio del pacco dove lo colloca, in che luogo e temporalmente dove? Dov’è avvenuto l’episodio del pacco?>>

INTERPRETE: <<Poco prima che arrivassimo nel cortile e che andassimo al bus e mi sembra che fosse proprio all’ingresso, dagli scalini…>>

Avv. COMETTI: <<Sì, quindi siamo ancora a Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>
Avv. COMETTI: <<Perché, allora, le contesto che in sede di udienza di convalida ha riferito che l’episodio del pacco… dice: “Ricordo che nel tragitto da Genova ad Alessandria a bordo della camionetta…”; quindi lei riferisce questo episodio del pacco a bordo della camionetta nel tragitto da Genova ad Alessandria. Se lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<Non si ricorda di aver raccontato di essersi chinato a prendere il pacco nel bus.>>

Avv. COMETTI: <<Non ho capito, scusi.>>

INTERPRETE: <<Non si ricorda di aver raccontato di essersi chinato a prendere il pacchetto nel bus.>>

Avv. COMETTI: <<Io glielo dico perché è quello che ha riferito in sede d’udienza di convalida, quindi vorrei capire qual è la versione corretta, la versione giusta.>>

INTERPRETE: <<Io mi ricordo che era abbastanza vicino alla porta d’ingresso e che fuori c’era chiaro. Di sicuro ero ancora a Bolzaneto.>>

Avv. COMETTI: <<Quindi l’episodio del pacco lo ricorda a Bolzaneto, non nel tragitto da Bolzaneto ad Alessandria?

INTERPRETE: <<Sì, all’ingresso di questo… all’inizio del corridoio.>>

Avv. COMETTI: <<Prendo atto di questa difformità. Questo pacco poi che fine ha fatto, ricorda?>>

INTERPRETE: <<Non ne ho idea.>>

Avv. COMETTI: <<Non se lo ricorda, va bene. Chiederei, se non fosse già agli atti, di produrre la cartella clinica redatta a Bolzaneto.>>

PRESIDENTE: <<Sì, in effetti non è agli atti. Il Tribunale dispone il diario clinico del teste prodotto dal Pubblico Ministero. Ci sono altre domande?>>

Avv. SCOTNICK: <<Sì, Avvocato Scotnick.>>

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato.>>

Avv. SCOTNICK: <<Soltanto una precisazione: rispetto ai fatti che ha raccontato quest’oggi a domande del Pubblico Ministero, io volevo sapere se di questi fatti lui ne ha conoscenza diretta o ne ha avuto conoscenza indiretta perché appresi da altre persone.>>

INTERPRETE: <<Lui ha dei ricordi intermittenti e ha raccontato quello che ricorda. Certe cose non le ricorda in quanto aveva proprio dei black out.>>

Avv. SCOTNICK: <<Le ho fatto questa domanda perché effettivamente quando è stato sentito – procedo ad una contestazione – davanti al G.I.P. di Alessandria ha raccontato molto meno episodi di quello che ha riferito quest’oggi, e già gliel’ha contestato il Pubblico Ministero, ma in particolare ha riferito che lei era in uno stato confusionale dovuto ad un trauma cranico che lei aveva precedentemente subito durante l’arresto. È corretto?>>

Avv. PASSEGGI: <<Domando scusa, Presidente, Avvocato Passeggi, così con l’occasione faccio risultare la mia presenza a verbale. Io però mi chiedevo se sia possibile fare una contestazione di questo genere, cioè una contestazione tra virgolette in negativo, nella quale si contesta al teste una maggiore diffusività della dichiarazione odierna rispetto a quello dichiarato in precedenza.>>

PRESIDENTE: <<Allora, la domanda è ammissibile.>> 

INTERPRETE: <<Dunque, anche se… L’Avvocato Porcile era presente quando è stato interrogato dal Giudice ad Alessandria e dopo che aveva avuto l’assicurazione che era andato tutto a posto, che io sarei potuto uscire dal carcere, era ancora molto impaurito e non sapeva quanto potesse raccontare, anche se gli era stato assicurato che era andato tutto a posto. Fino a quel martedì pomeriggio non aveva avuto alcun contatto con nessun Avvocato e non aveva potuto telefonare a nessuno, quindi avvisare di dove fosse, e quindi ha cercato di non parlare troppo, dando… di esprimere già qualcosa accusando, diciamo, i funzionari.>>

Avv. SCOTNICK: <<Le ho fatto questa domanda perché lei effettivamente nel corso di quell’interrogatorio su determinati episodi qualche cosa riferisce, riferisce di quand’era inginocchiato, riferisce dell’infermeria. Per il resto, invece, dice che versava in uno stato confusionale e testualmente così dichiara: “I miei compagni arrestati con me mi hanno detto che quando i Poliziotti hanno saputo che sono tedesco mi hanno portato fuori dalla cella più volte rispetto agli altri, mi hanno gridato: «Heil, Hitler!» e picchiato perché a loro giudizio non meritavo di più”. Quindi la domanda è questa: lei…>>

INTERPRETE: <<Allora…>>

Avv. SCOTNICK: <<Chiedo scusa, devo fare la domanda, però.>> Questa è la contestazione e faccio la domanda. Lei ben lungi dal morigerare le sue risposte rispetto ad eventuali aggressioni subite a Bolzaneto, riferisce però che questi fatti di queste aggressioni li ha appresi dai propri compagni, quindi non per conoscenza diretta ma perché gliel’hanno riferiti i propri compagni.>>

Avv. PORCILE: <<Chiedo scusa, mi sembra che il tono sia eccessivamente polemico nei confronti di una persona che ha dichiarato di aver subito un trauma cranico…>>

Avv. SCOTNICK: <<Io ho fatto una domanda, collega, non ho…>>

Avv. PORCILE: <<Sì, però nel verbale…>>

PRESIDENTE: <<No, Avvocato, mi sembra che il tono sia normale.>> 

Avv. PORCILE: <<Lui si ricorda dei flash. Oltre alle cose che gli hanno riferito ha avuto una percezione diretta perché dice: “Ricordo dei flash, soltanto alcune scene…”>>

Avv. SCOTNICK: <<Presidente, io ho fatto una domanda. Se la domanda è ammissibile il Presidente la ammette.>>

PRESIDENTE: <<Lasciamo rispondere il teste alla domanda dell’Avvocato.>>

INTERPRETE: <<Allora, dunque, vi sono alcune cose che lui non sa per esperienza… diciamo, non si ricorda, ma che sa da altri, per esempio il fatto che lui è stato fatto rientrare a calci nella cella con un sacchetto dove poteva vomitare e che non riusciva più ad alzarsi dal pavimento. Però di queste cose lui non ha raccontato nulla perché, appunto, le ha sapute soltanto dagli amici che erano presenti. Però si riesce a ricordare degli episodi di cui ha parlato stamattina.>>

Avv. SCOTNICK: <<Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Signora, gli vuol chiedere una precisazione ancora? 

INTERPRETE: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Siccome lui ha riferito di essere stato percosso più volte, è in grado di ricordare da quali persone ha ricevuto le percosse, cioè se erano in divisa o se erano in borghese e quale divisa vestivano?>>

INTERPRETE: <<Dunque, nella stanza dove c’erano i funzionari (inc.) con una uniforme con le maniche… con una camicia a maniche corte. Poi anche nei corridoi e nelle celle, nella prima cella solo da persone con uniforme scura e poi mi sembra quand’è tornato di nuovo da funzionari però con uniforme grigia. Mi sembra che anche quelli che mi hanno accompagnato dal medico e che mi hanno picchiato anche in presenza del medico, mi sembra che avessero uniformi grigie. E poi nei corridoio, appunto, erano o con delle uniformi grigie o delle uniformi scure e si ricorda, appunto, di questi guanti di cui ha parlato all’inizio.>>

PRESIDENTE: <<Le domande che gli facevano, sia nella stanza dove gli avevano chiesto di firmare il foglio e sia in infermeria, in che lingua gliele facevano?>>

INTERPRETE: <<In che lingua?>>

PRESIDENTE: <<Sì?>>

INTERPRETE: <<Dove c’erano i funzionari?>>

PRESIDENTE: <<Sì ed anche in infermeria.>>

INTERPRETE: <<Dunque, gli sembra che, per esempio, il medico ed i funzionari parlassero in italiano. Poi quelli che l’avevano accompagnato con le uniformi grigie, invece, parlavano un pochino in inglese.>>

PRESIDENTE: <<Nella stanza, diciamo, dove doveva firmare il foglio, dove gli hanno preso le impronte, in che lingua parlavano?>>

INTERPRETE: <<Quelli alla sua sinistra sempre in inglese un po’ oppure hanno solo picchiato e l’altro funzionario solo in italiano.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, gli dica se, per cortesia, può firmare la piantina e che…>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato.>>
Avv. CURCULUTO: <<Avvocato Curculuto, buongiorno. Poco fa ha riferito di aver visto dei guanti, indossati da appartenenti alle Forze dell’Ordine, neri e rinforzati. Se può dire come ha fatto a vedere che erano neri e rinforzati se era sempre con la testa bassa nel corridoio oppure quando era nella cella era con la faccia rivolta al muro ed inginocchiato. Come fa a riconoscere dei guanti neri e rinforzati?>>

INTERPRETE: <<Perché le mani si avvicinavano al suo viso quando veniva picchiato.>>

Avv. CURCULUTO: <<Diceva che erano rinforzati sulla punta?>>

INTERPRETE: <<Non ho capito, scusi.>>

Avv. CURCULUTO: <<Dico, diceva che avevano il rinforzo sulle punte? Perché così ha detto prima.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. CURCULUTO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

Avv. ZUNINO: <<Avvocato Zunino. Senta, lei ha riferito oggi… ha associato alcune percosse ad alcune divise, ci ha detto che in determinati punti è stato picchiato da persone con determinate divise.>> Anche nella cella è stato picchiato da persone e sa associare, naturalmente, le divise alle persone che l’hanno picchiata?

INTERPRETE: <<Mi scusi, mi può ripetere la domanda?>>

Avv. ZUNINO: <<La domanda è questa: siccome lui poco fa, a domanda del Presidente, ha associato delle percosse a determinate divise, quanto meno come colore, la mia domanda è: nella cella ricorda di essere stato percosso e se sì ricorda la divisa?>>

INTERPRETE: <<So di essere stato picchiato da funzionari con uniformi scure, con dei manganelli sui fianchi. Invece quelli con le uniformi grigie picchiavano più con pugni e con calci con gli stivali.>>

Avv. ZUNINO: <<Allora io procedo ad una contestazione, sempre da verbale di convalida, e lo dico subito, è una contestazione in due punti perché chiaramente sono i due punti a cui si riferisce delle percosse, quindi non è per saltare di palo in frasca. La prima parte dice… la faccio completa, leggo la frase completa, per evitare quindi di essere scorretto. Allora, dice: “Il mio ricordo è chiaro solo per alcune scene”, e questo l’ha detto anche oggi. “Ricordo che eravamo una quindicina, eravamo in piccoli gruppi e costretti a stare contro il muro appoggiati solo sull’indice delle mani per molte ore oppure inginocchiati per terra e con la testa per terra, ricevendo di tanto in tanto colpi da qualcuno che non potevo riconoscere, data la posizione”.>>

INTERPRETE: <<Allora, che lui non aveva il coraggio di dire ad Alessandria che era stato picchiato da funzionari con uniformi grigie che gli stavano ancora facendo la guardia mentre lui era ad Alessandria a deporre.>>

Avv. ZUNINO: <<Mi pare che comunque qualcosa abbia detto.>> Peraltro… ecco, in riferimento alle percosse che lui avrebbe ricevuto ed apprese da terzi, quindi dai suoi amici, chi sono questi amici?

INTERPRETE: <<jacob Benz, Stephan Pfister e Stephan Ruber.>>

Avv. ZUNINO: <<Da costoro avrebbe appreso le percosse subite?>>

INTERPRETE: <<Sì e di cui, però, non ha parlato qui.>>

Avv. ZUNINO: <<E quando ne ha parlato?>>

INTERPRETE: <<Ha fatto un accenno prima quando ha detto che non ha parlato…>>

Avv. ZUNINO: <<L’ho chiesto a lui io.>>

INTERPRETE: <<Lo so.>>

Avv. ZUNINO: <<Signora, mi scusi… ecco… capisco, però…>>

INTERPRETE: <<Non ha capito la domanda.>>

Avv. ZUNINO: <<Ho chiesto quando ha parlato con i suoi amici delle percosse che lui ha subito.>>

INTERPRETE: <<Ad Alessandria.>>

Avv. ZUNINO: <<Ad Alessandria.>> Eravate in cella assieme ad Alessandria?>>

INTERPRETE: <<No, non erano in cella insieme però all’inizio sono stati messi in delle celle comuni e poi pian piano smistati a diversi Avvocati, diciamo.>>

Avv. ZUNINO: <<Va bene, grazie. Non ho altre domande.>>

Avv. PORCILE: <<Presidente, scusi, Avvocato Porcile…>> 

PRESIDENTE: <<Sì.>>
Avv. PORCILE: <<Solo una precisazione, per fare chiarezza, perché… Quindi degli episodi dei quali ha parlato stamattina lui ne ha avuta una percezione diretta, mentre ci sarebbero anche altri episodi dei quali…

Avv. SCOTNICK: <<Presidente, chiedo scusa, la domanda… oramai abbiamo esaurito il giro dell’esame e del controesame e credo che sia esaurita anche la possibilità…>>

Avv. PORCILE: <<Era una domanda che mi sorgeva spontanea a seguito dell’ultima domanda dell’Avvocato…>>

Avv. SCOTNICK: <<Sì, però in effetti era chiuso il giro.>>

PRESIDENTE: <<Ormai lei ha esaurito…>>

Avv. PORCILE: <<Era semplicemente per fare chiarezza, perché non vorrei che rimanessero dei punti oscuri.>>

PRESIDENTE: <<Signora, scusi, può chiedere a che ora è stato trasportato ad Alessandria? Più o meno, ecco.>>

INTERPRETE: <<Più o meno pensa a mezzogiorno perché faceva molto caldo.>>

PRESIDENTE: <<E l’ora della visita medica, pressappoco, dove la colloca, in che momento?>>

INTERPRETE: <<Dopo che gli erano state prese le impronte digitali però, gli dispiace, non si ricorda.>>

PRESIDENTE: <<Si ricorda se era chiaro, se era buio, se era…?>>

INTERPRETE: <<Era buio.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, allora possiamo licenziare il teste. Può dirgli che può andare. Facciamo una sospensione fino alle 12 meno un quarto, poi sentiamo ancora un teste e l’altro lo mandiamo al pomeriggio, magari diciamo già alla signora che avverta uno dei due di ritornare verso… alle 15:00. E’ teste assistito anche il signor Ruber, no? Mi pare.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sì, Presidente, il signor Ruber era indagato nel procedimento 13083/2001-21, lo stesso che vedeva indagato anche Seitz, cioè il teste che abbiamo sentito poco fa. E’ stata richiesta archiviazione dal P.M. il 19 luglio del 2005 ed è stata pronunciata l’archiviazione con decreto del 13 ottobre 2005; quindi il Pubblico Ministero produce questi atti. Esibisce poi verbale d’interrogatorio davanti al P.M. del 18 ottobre 2001 per far constare come siano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66.>>

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero produce decreto di archiviazione 13 ottobre 2005, relativo alla posizione del teste Ruber, e interrogatorio 18/10/2001 dello stesso al fine di far constare che erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66 C.P.P. Ecco signora, allora, può spiegare al signor Ruber che viene sentito come teste assistito da un Avvocato, gli chieda qual è il suo Avvocato.>>

INTERPRETE: <<Nicola Canestrini.>>

PRESIDENTE: <<E’ assistito dall’Avvocato Canestrini, presente. Ecco, gli dica che ha l’obbligo di dire la verità, gli faccia leggere la dichiarazione d’impegno e poi lei la traduce.>>

INTERPRETE: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Gli dica di dare le generalità.>>

INTERPRETE: <<Stephan Andreas Ruber, nato l’8 dicembre 1980, a Freiburg, in Svizzera.>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Nella giornata di sabato 21 luglio 2001 lei è stato condotto alla Caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ricorda più o meno a che ora è arrivato alla Caserma?>>

INTERPRETE: <<Più o meno ipotizza tra le 05:00, le 06:00.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Del pomeriggio?>>

INTERPRETE: <<Del pomeriggio, sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lui aveva un orologio con sé?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dottor Miniati: <<L’ora in base a quali elementi la ricostruisce?>>

INTERPRETE: <<Dunque, perché prima hanno preso parte alla manifestazione, dove c’era anche una Tribunale, e dopo che… finché si è conclusa. Poi hanno cercato di ritornare al campeggio e ci hanno messo parecchio tempo finché sono stati arrestati e poi hanno fatto una sosta, che è durata anche una mezz’ora, per cui lui pensa che fossero più o meno le 05:00.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, lui usa il plurale “Siamo stati arrestati, abbiamo fatto una sosta”. Chi c’era con lui?>> 

INTERPRETE: <<Ero insieme ad Andrea Scetti e Stephan Pfister, due amici svizzeri.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, comunque quand’è arrivato alla Caserma di Bolzaneto era ancora chiaro o era già buio?>>

INTERPRETE: <<Era ancora chiaro.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Con che mezzo di trasporto è stato portato a Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Un bus molto grande.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Gli agenti che lo scortavano era in divisa o in borghese?>>

INTERPRETE: <<C’era una funzionaria donna al volante, in uniforme, e un funzionario uomo nel sedile accanto. Non mi ricordo più se erano in civile o in uniforme.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E l’uniforme… che colore ricorda di questo uniforme?>>
INTERPRETE: <<Blu.>>

P.M. Dottor Miniati: <<C’erano altre persone arrestate su questo veicolo insieme a lui?>>

INTERPRETE: <<Sì, c’erano diverse persone arrestate.>>

P.M. Dottor Miniati: <<C’era qualche persona che lui conosceva?

INTERPRETE: <<Il suo amico Andrea Scetti. So che Stephan Pfister non era in questo veicolo e poi c’era un tedesco che in un secondo momento poi ho saputo trattarsi di Valentin Seitz.>>

P.M. Dottor Miniati: <<In un secondo momento dove l’ha saputo poi?>>

INTERPRETE: <<Sono venuto a conoscenza del suo nome solo dopo che sono uscito dal carcere di Alessandria.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, lui ricorda il momento in cui questo veicolo si è fermato davanti all’edificio, nel quale poi lui verrà fatto entrare?>>

INTERPRETE: <<Siamo arrivati col veicolo in modo tale che alla nostra destra c’era l’ingresso e stavano in piedi dei funzionari in uniforme.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste la piantina del…>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Questa piantina riproduce l’interno dell’edificio.>> Ecco, lui diceva che il veicolo era stato fatto fermare fuori, vicino all’ingresso?>>

INTERPRETE: <<Sì, giusto.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, in questo… stava dicendo che c’erano dei… come ha detto prima, dei funzionari?>>

INTERPRETE: <<Dove ci sono gli scalini, dalla scala.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco. Ricorda persone tutte con una stessa uniforme o in uniformi diverse?>>

INTERPRETE: <<No, non sono in grado di dirlo se erano in uniformi diverse. Erano uniformi scure, comunque.>> .>>

P.M. Dottor Miniati: <<Scure, ma dello stesso colore della gente che era sul veicolo o di un colore diverso?>>

INTERPRETE: <<La funzionaria che guidava il bus aveva un’uniforme di colore diverso.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E quelle sul piazzale erano più chiare o più scure?>>

INTERPRETE: <<C’erano di sicuro delle uniformi scure.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, che cos’è successo quando il veicolo si è fermato sul piazzale?>>

INTERPRETE: <<Le persone son dovute scendere dal veicolo e sono state portate nell’edificio. I funzionari hanno scoperto che tra le persone c’era un tedesco e hanno iniziato ad urlare “Heil Hitler!”, a dire: “Heil Hitler!”, non ad urlarlo, scusi.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Come hanno scoperto che c’era un tedesco? L’hanno chiesto o…?>>

INTERPRETE: <<Non riesco a ricordare con precisione.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quand’era stato interrogato, il 18 ottobre del 2001, aveva detto: “Un agente, dopo aver aperto la porta del furgone, si è rivolto ad uno degli occupanti, mi pare Valentin Seitz, e ha chiesto se eravamo tedeschi”.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E’ così?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ora lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, poi cos’è successo?>>

INTERPRETE: <<Ricordo che sono stato portato anch’io nell’edificio.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quindi lui ha dovuto percorrere una parte del piazzale dal veicolo fino all’ingresso dell’edificio?>>

INTERPRETE: <<Sì, a piedi sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E’ stato preso in consegna dagli stessi agenti che l’avevano trasportato o da agenti diversi?>>

INTERPRETE: <<Penso che ci fossero dei funzionari che mi hanno arrestato.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ma lui ha un ricordo di queste persone che lo accompagnano oppure no?>>

INTERPRETE: <<La situazione era la seguente: alla destra e alla sinistra c’erano i funzionari ed io dovevo passare in mezzo, entrare nell’edificio.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Poteva camminare in una posizione normale o doveva camminare in una posizione particolare?>>

INTERPRETE: <<In quel momento potevo ancora camminare normalmente.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Perché dice “in quel momento”? Poi dopo cos’è successo?>>

INTERPRETE: <<Perché poi quando siamo stati dentro l’edificio, quando abbiamo attraverso il corridoio, dovevamo tenere la testa rivolta verso il pavimento, verso il basso, con le mani sulla nuca.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lui aveva le mani libere o aveva le manette?>>

INTERPRETE: <<Non si ricorda quando gli hanno tolto delle manette come di plastica che… con cui gli avevano legato le mani dietro la schiena.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Dietro la schiena, sì.>>

INTERPRETE: <<Ma poi aveva le mani libere, ma non si ricorda in quale momento gli sono state tolte queste manette che aveva avuto…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ho capito. Ecco, un’ultima domanda sul piazzale. Durante questo percorso nel piazzale lui ha ricevuto percosse oppure no?>>

INTERPRETE: <<No, non credo di aver ricevuto percosse.>>

P.M. Dottor Miniati: <<A parte queste parole, “Heil, Hitler!”, che ha ricordato, ricorda se ha ricevuto insulti oppure no?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo di aver sentito delle frasi, in particolare mi ricordo solo che i funzionari erano di ottimo umore.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Perché dice questo, sulla base di che cosa?

INTERPRETE: <<Perché ha avuto l’impressione che avessero tutta la sera e tutta la notte… che si divertissero molto tutta la sera e tutta la notte.>>

Avv. ZUNINO: <<C’è opposizione, Presidente. C’è già una domanda che è su una valutazione e in più la risposta è un’impressione, quindi…>>

P.M. Dottor Miniati: <<La mia domanda non era su una valutazione, io ho chiesto in base a che cosa lui dice che si divertissero.>>

PRESIDENTE: <<Signora, dica al teste che non può riferire le sue impressioni, ma deve riferire solo i fatti a cui ha assistito.>>

INTERPRETE: <<Ok.>>
P.M. Dottor Miniati: <<Allora? C’è qualche fatto, qualche elemento particolare oppure no?>>

INTERPRETE: <<Ridevano.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco. Una volta entrati dentro l’edificio che cos’è successo?>>

INTERPRETE: <<Ai lati c’erano anche dei funzionari.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ai lati di che cosa?>>

INTERPRETE: <<Entrando… Ad entrambi i lati del corridoio.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sì?>>

INTERPRETE: <<Poi mi ricordo che per raggiungere la cella dove sono stato portato sono dovuto passare tra questi funzionari ricevendo delle percosse e dei calci… dei pugni e dei calci, scusi.>>

P.M. Dottor Miniati: <<I pugni in che parti del corpo?>>

INTERPRETE: <<Sulle costole e sulla schiena.>>

P.M. Dottor Miniati: <<In questa fase poteva camminare libero o doveva assumere una posizione particolare?>>

INTERPRETE: <<Aveva questa posizione con le mani sulla testa.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quindi gli avevano già tolto i lacci a quel punto?>>

INTERPRETE: <<No, a quel punto non…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Tra queste persone nel corridoio lui ricorda persone in borghese o in divisa?>>

INTERPRETE: <<Sicuramente c’erano dei funzionari in divisa.>> Io mi ricordo di uniformi… di divise scure.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Tutte dello stesso colore o ricorda divise diverse?>>

INTERPRETE: <<Non so se vi fossero colori diversi perché non ho visto bene.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste il fascicolo del…>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Ecco deve chiedere se riconosce qualcuna delle divise che sono…>>

INTERPRETE: <<Ah, devo fargli la domanda, deve dire…>>

PRESIDENTE: <<Sì, quello che (inc..) durante la sua permanenza in Caserma, nella Caserma ed anche nel cortile ovviamente.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Il teste ne prende visione.

INTERPRETE: <<In quel momento o anche dopo?>>

PRESIDENTE: <<No, durante tutta la sua permanenza.>>

INTERPRETE: <<Allora, l’uniforma grigia della foto D2 l’ha vista nella notte.>>

PRESIDENTE: <<Dentro la Caserma?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Ricorda qualche altra divisa oltre questa?>>

INTERPRETE: <<Non si ricorda del giubbotto nero che c’è nella foto, ma si ricorda dell’uniforme grigia sotto. All’inizio i funzionari avevano delle divise più scure di quella della foto A1, erano più scure.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quand’era stato sentito, il 18 ottobre del 2001, aveva detto: “Il personale delle Forze dell’Ordine del cortile indossava varie divise. Riconosco con più certezza quella contraddistinta dalla sigla A2”. Vuole vedere la foto A2?>>

INTERPRETE: <<L’unica scura che…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lui aveva dichiarato questo. Ora, vedendo la foto, il suo ricordo cosa gli dice?>>

INTERPRETE: <<E’ il colore che ho visto.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Va bene, proseguiamo nel suo racconto. Quindi viene fatto entrare nella Caserma, percorre il corridoio e in che cella viene condotto?>>

INTERPRETE: <<Deve mettere una crocetta?>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Sulla parte sinistra, la penultima o la terzultima.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sulla sinistra sempre per chi entri?>>

INTERPRETE: <<Dall’ingresso, diciamo, rispetto agli scalini.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Rispetto agli scalini, va bene.>>

INTERPRETE: <<Tutte e due, no? se non è sicuro, la croce?>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sì, può metterla.>>

PRESIDENTE: <<O può mettere un punto interrogativo se non è sicuro.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, quando lui è arrivato in quella cella era vuota o c’era già altra gente?>>

INTERPRETE: <<Più o meno erano 20 persone, che erano già in questa cella, contro il muro.>>

P.M. Dottor Miniati: <<In che posizione erano le persone?>>

INTERPRETE: <<Erano tutte in piedi col viso rivolto verso il muro e noi abbiamo dovuto spogliarci e c’era molto movimento, perché poi c’erano anche dei funzionari dentro la stanza.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E dicevamo della posizione, erano in piedi contro il muro e le braccia come erano?>>

INTERPRETE: <<Allora, le gambe un po’ divaricate, le braccia un po’ di sopra della testa, contro il muro.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Anche lui è stato fatto mettere in questa posizione?>>

INTERPRETE: <<Dopo che ho dovuto spogliarmi e rivestirmi sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, prima è stato fatto spogliare?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Nella cella?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Completamente?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ma ha subito una perquisizione, un controllo delle sue cose?>>

INTERPRETE: <<No, non sono stato perquisito, ma dovevo fare dei curiosi esercizi ginnici e delle flessioni, andare giù con le ginocchia e poi rialzarmi e di nuovo.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quindi delle flessioni su e giù?>>

INTERPRETE: <<Sì, delle flessioni su e giù diciamo.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sì, ho capito. Ecco, poi ha potuto rivestirsi?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ha conservato tutti i suoi indumenti?>>

INTERPRETE: <<Ho dovuto consegnare le stringhe e poi non so più quando mi è stato tolto il portafoglio, il mio portafoglio.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Nel portafoglio cosa c’era?>>

INTERPRETE: <<Documenti e un po’ di soldi.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Le cose poi le ha recuperate oppure no?

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Al momento in cui è stato scarcerato?>>

INTERPRETE: <<Sì, quando è stato scarcerato.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ho capito. Quindi dopo questa… quando è stato fatto rivestire è stato fatto mettere anche lui nella posizione che ha descritto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<In che punto della cella è stato fatto mettere?>>

INTERPRETE: <<Dunque, rispetto alla porta d’ingresso della cella sulla sinistra in fondo.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sul muro di sinistra in fondo. La cella aveva una finestra oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, aveva una finestra con un’inferriata, però non c’erano vetri.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, lui in questa cella è dovuto rimanere in questa posizione per parecchio tempo oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, molto a lungo.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ha ricevuto percosse in cella?>>

INTERPRETE: <<Sì, all’inizio ho ricevuto molte percosse, con calci ai genitali e colpi sulla testa.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Calci nei genitali… ma lui era contro il muro?>>

INTERPRETE: <<Dal di dietro.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Più volte o una volta sola?>>

INTERPRETE: <<Nei genitali chiede?>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Almeno una volta, però non sa con precisione quante volte.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Poi ha parlato di… Calci a genitali e diceva di altri generi di colpi?>>

INTERPRETE: <<Sì, prima ho dimenticato che aveva detto anche già prima sulla schiena, anche.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sulla schiena.>>

INTERPRETE: <<Adesso ha ripetuto sulla schiena e praticamente dal bacino fino a sotto le ascelle è stato colpito.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ha preso colpi al capo oppure no?

INTERPRETE: <<Colpi al capo, sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sì o no?

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ma veniva colpito quando si spostava dalla posizione oppure anche a prescindere?>>

INTERPRETE: <<A prescindere perché c’era un funzionario che faceva il giro della cella e andava da un prigioniero all’altro picchiando ogni volta il prigioniero.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lui ricorda se questa persona era in borghese o in divisa?>>

INTERPRETE: <<Mi pare di ricordare che fossero sia in civile che in uniforme e ho visto dei guanti neri.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ora lui ricordava in particolare un funzionario, ha detto, che girava per la cella e colpiva. Ne ricorda uno in particolare o ricorda più persone? Non ho capito questo.>>

INTERPRETE: <<Si ricorda un volto in particolare.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E circa le divise che cosa… è in grado di ricordare il colore di queste divise oppure no?>>

INTERPRETE: <<Blu scuro.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, senta, ricorda se durante questa fase in cella ha ricevuto insulti, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Dunque, le frasi che ha sentito sono, a parte “Bastardi”, “Heil, Hitler!” e poi una sorta di filastrocca che diceva: “Uno, due, tre, evviva Pinochet, quattro, cinque, sei…” e poi veniva qualcosa che riguardava gli ebrei, “…sette, otto, nove…” e poi non si ricorda” e poi “Viva il duce”.>>

PRESIDENTE: <<Signora, volevo chiedere se era in grado di capire… Il teste capiva questi insulti che erano detti in italiano?>>

INTERPRETE: <<Dunque, ha detto che un po’ d’italiano lo capisce e certi insulti non erano difficili da capire. Questa filastrocca, invece, era difficile da capire.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, quando era stato interrogato il 18 ottobre del 2001 aveva ricordato tutte queste parole. L’espressione “Heil, Hitler!” l’aveva, però, collocata nel cortile all’ingresso e non nella cella. Ora lui la ricorda anche in cella oppure no?>>

INTERPRETE: <<Non si ricorda.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Non lo ricorda.>>

INTERPRETE: <<Può essere che l’abbia sentita anche nella cella, però non si ricorda.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Senta, lui ha descritto questa posizione. È stato sempre nella cella, ha dovuto sempre mantenere questa posizione oppure in qualche momento è stato possibile sedersi?>>

INTERPRETE: <<Una volta abbiamo potuto sederci per qualche minuto.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Più o meno in quale momento colloca questo momento in cui è stato possibile sedersi?>>

INTERPRETE: <<Più o meno dovrebbe essere stato dopo tre ore.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Era ancora chiaro o era già buio?>>

INTERPRETE: <<Non più chiaro come di giorno.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lui ricorda chi è che ha dato l’ordine di potersi sedere?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quanto era stato possibile stare seduti?>>

INTERPRETE: <<Tre, quattro minuti, cinque minuti.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Poi che cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<Dopo i funzionari ci hanno detto che dovevamo alzarci di nuovo e rimetterci nella posizione di prima, contro il muro.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, ma… gli chiedo, ovviamente se lo ricorda, uno sforzo di memoria: nel momento in cui c’è quest’ordine di sedersi lui ricorda degli agenti di guardia davanti la cella o nella cella?>>

INTERPRETE: <<Dunque, si ricorda che nel corridoio c’erano sempre dei funzionari, che all’inizio ce n’erano anche tanti in una cella e che hanno anche dato delle percosse, poi però dopo solo ogni tanto veniva qualcuno e faceva un giro, anche per controllare che venisse mantenuta la posizione che avevano richiesto di assumere.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ho capito. Lui per caso ricorda il colore della divisa di quelli che stavano lì davanti la cella nel momento in cui è stato possibile sedere oppure no?>>

INTERPRETE: <<No, non riesce a ricordarsi.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ricorda qualche persona arrestata in cella con lui che poi lui conosceva o che ha conosciuto dopo?>>

INTERPRETE: <<Sì. Dunque, alla sua sinistra c’era Seitz Valentin e sempre alla sua sinistra, ma un po’ più lontano, c’era anche Stephan Pfister. So che Andrea Scetti era anche in questa cella e alla mia destra c’era Brando Bussetti.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, questo Brando ha capito se era italiano o straniero, da dove veniva?>>

INTERPRETE: <<E’ un italiano.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, il nome gliel’ha detto lui?>>

INTERPRETE: <<L’ho conosciuto ad Alessandria.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ah, gliel’ha poi detto ad Alessandria il nome?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Non ho capito di Scetti, Scetti o Scetti…>>

INTERPRETE: <<Scetti.>> 

P.M. Dottor Miniati: <<Scetti.>>

INTERPRETE: <<L’ho visto quando abbiamo potuto sederci.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ed era in cella anche lui?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ricorda qualcun altro oltre le persone che ha detto?>>

INTERPRETE: <<C’era un prigioniero con i capelli lunghi, che era seduto su una sedia a rotelle, aveva appoggiato una gamba in alto e lui aveva avuto il permesso, insomma, di non stare in piedi.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Questa persona che era seduta su questa sedia a rotelle ricorda com’era vestito?>>

INTERPRETE: <<Sì, aveva… cioè ha detto un accappatoio di stoffa, un po’ lungo.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Di che colore?>>

INTERPRETE: <<Verde.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E’ riuscito a capire questa persona da dove proveniva, se era italiano o straniero?>>

INTERPRETE: <<Credo che parlasse italiano.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ma è riuscito un poco a comunicare con lui oppure no?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, lui dice che poi, invece, è riuscito a parlare con Bussetti ad Alessandria.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<In che lingua comunicavano?>>

INTERPRETE: <<Un miscuglio di italiano ed inglese.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, prosegua pure nel suo racconto. Poi che cos’è accaduto?>>

INTERPRETE: <<Allora, presumo che fosse dopo mezzanotte quando abbiamo dovuto lasciare la cella e siamo stati chiamati singolarmente ad uscire.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, chi è che l’ha chiamato ad uscire, una persona in divisa o un borghese?>>

INTERPRETE: <<Un uomo in civile con dei capelli scuri lunghi fino alle spalle ed una maglietta bianca.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E dove è stato condotto lui?>>

INTERPRETE: <<Allora, sono uscito dalla cella e lì ho visto per la prima volta le uniformi grigie che ho indicato sulla foto prima.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sulla foto… vuole dirci qual è la foto che ha indicato?>>

INTERPRETE: <<La foto D2.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Prego, prosegua pure nel suo racconto, sì.>>

INTERPRETE: <<Allora, l’uomo in civile mi ha accompagnato per il corridoio, verso l’uscita. Ho dovuto di nuovo mettere la testa verso il basso e sono stato picchiato dai funzionari in uniforme grigia.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Che tipo di colpi ha ricevuto?>>

INTERPRETE: <<Pugni nella schiena.>> 

P.M. Dottor Miniati: <<Solo pugni o anche altri generi di colpi?

INTERPRETE: <<Non so più con precisione se c’erano anche dei calci, ma di sicuro c’erano dei pugni.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Faccio una contestazione rispetto alle dichiarazioni del 18 ottobre 2001. Allora aveva dichiarato: “Durante il percorso sono stato più volte colpito con pugni e calci”.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Va bene. Ecco, poi dove è stato condotto?

INTERPRETE: <<Allora, sempre prendendo come punto di riferimento la scala, sulla destra c’era un edificio…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quindi fuori dalla palazzina?>>

INTERPRETE: <<Sì, fuori.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Uscendo fuori c’è… da questo edificio, alla destra di questo edificio.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sempre la destra rispetto…>>

INTERPRETE: <<Rispetto alle scale, diciamo.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Rispetto a chi ha il volto rivolto verso le scale o rispetto a chi esca, non ho capito?>>

INTERPRETE: <<Guardando le scale alla destra.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sulla destra guardando le scale, perfetto.>>

INTERPRETE: <<Deve fare qualche segno su…?>>

P.M. Dottor Miniati: <<No, no.>> 

INTERPRETE: <<Va bene.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E dov’è stato portato?>>

INTERPRETE: <<Sono andato in quest’edificio con il funzionario in civile e lì sono state fatte delle fotografie e sono state prese le nostre impronte digitali.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, ma la domanda è: in questo altro edificio dove le hanno preso le impronte è entrato subito o c’è stato un momento d’attesa?>>

INTERPRETE: <<Non si ricorda.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, quindi… invece in quest’edificio ha detto che gli hanno preso le impronte, le foto e cos’altro è successo?>>

INTERPRETE: <<Dunque, c’era un’apparecchiatura con cui hanno fatto le foto, hanno fatto due foto, una contro il muro ed una da seduto, poi hanno preso le impronte digitale in modo digitale poi con l’inchiostro, cioè con il computer penso che sia o…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ma ha dovuto firmare qualcosa oppure no?>>

INTERPRETE: <<C’era un formulario dov’erano state prese le impronte digitali, dove ha dovuto firmare.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ma lui ha capito cosa c’era scritto su questo foglio firmato o no?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E ha chiesto spiegazioni oppure no?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Dopodiché è stato riportato in cella?>>

INTERPRETE: <<Dopo fuori c’era un rubinetto e ha potuto lavarsi le mani e poi è stato riportato dentro.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, è stato riportato nella stessa cella di prima o in un’altra cella?>>

INTERPRETE: <<No, è stato portato in una cella che crede che fosse ancora più… è dietro l’altra e lì non c’erano ancora tanti prigionieri dentro, arrestati dentro, però lì ha rincontrato Stephan Pfister e lì abbiamo potuto sederci per terra.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, ma in questa cella… dove si colloca questa cella?>>

INTERPRETE: <<Ha fatto una croce nell’ultima cella rispetto alle scale di sinistra.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, qui ricorda Pfister e dice che ha potuto stare seduto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Per quanto tempo è potuto stare seduto?>>

INTERPRETE: <<Circa un quarto d’ora e poi è stato di nuovo chiamato per uscire.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E questa volta dove è stato condotto?>>

INTERPRETE: <<E’ stato portato in una cella sulla destra.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Saprebbe individuarla sulla mappa?>>

INTERPRETE: <<Pensa… con un punto interrogativo ha segnato la penultima cella sulla destra, crede che sia questa.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E in questa cella che posizione ha dovuto assumere?>>

INTERPRETE: <<Ha dovuto inginocchiarsi e le mani unite sul pavimento e la testa sulle mani.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, solo lui è stato fatto mettere in questa posizione o anche le altre posizioni che erano in cella?>>

INTERPRETE: <<Dopo di me sono arrivati anche altri che sono stati fatti mettere nella stessa posizione e vicino a me c’era Jacop Benz.>>

P.M. Dottor Miniati: <<In questa cella ricorda anche qualcun altro che conosceva, oltre Benz?>>

INTERPRETE: <<Sì, c’era anche Stephan Pfister ma non si ricorda con precisione dove fosse.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, lui è riuscito a vedere i colori della divisa degli agenti che presiedevano questa cella dove si doveva stare in questa posizione?>>

INTERPRETE: <<D2.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, è rimasto per molto tempo in questa posizione?>>

INTERPRETE: <<Presumibilmente è stato per un’ora e poi dopo abbiamo potuto di nuovo alzarci ma mettendoci contro il muro.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, poi che cos’è successo dopo?>>

INTERPRETE: <<Poi ci hanno chiamato ad uscire dalla cella e poi ho dovuto stare per… ad un certo punto ho dovuto rimanere in corridoio contro il muro ad aspettare.>>

P.M. Dottor Miniati: <<In che posizione contro il muro?>>

INTERPRETE: <<Allora, con il viso contro il muro e le mani al di sopra della testa.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ricorda più o meno in che punto del corridoio c’è stata questa attesa?>>

INTERPRETE: <<Sulla parte sinistra, prima che iniziassero le celle, però non è possibile dirlo in base a questa cartina.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Più o meno, cronologicamente, in che momento arriva quest’attesa?>>

INTERPRETE: <<Stava di nuovo facendo giorno, insomma, diventando chiaro.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Era già chiaro?>>

INTERPRETE: <<Stava ritornando chiaro.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, poi l’attesa è stata lunga? Quant’è dovuto stare in quella posizione?>>

INTERPRETE: <<10 minuti forse.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E poi?>>

INTERPRETE: <<Poi sono stato portato in una stanza sulla sinistra e lì c’erano dei funzionari e sono andato da una funzionaria che sapeva parlare o svizzero o tedesco.>>

P.M. Dottor Miniati: <<La saprebbe indicare sulla cartina la stanza in cui è stato condotto?>>

INTERPRETE: <<Ha un ricordo diverso di com’era costruito l’edificio.>>

P.M. Dottor Miniati: <<In che senso, qual è il suo ricordo?>>

INTERPRETE: <<Dunque, perché non si ricorda che ci fossero dei bagni lì dove sono segnati…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Non ricorda il bagno?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> Quindi dice che dovrebbe essere la terza stanza sulla sinistra.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Terza stanza, cioè? La vuole indicare, così vediamo di capire?>>

INTERPRETE: <<Posso dire il nome?>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Matricola.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sì. Ha indicato quella stanza lì?>>

INTERPRETE: <<Però ha detto che potrebbe essere qua davanti, insomma la parte davanti ha detto.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Come la parte davanti?>>

INTERPRETE: <<Cioè fra “DIGOS” e “matricola” è la nona stanza sul davanti dell’edificio, però non si ricorda dei bagni.>>

P.M. Dottor Miniati: <<La saprebbe descrivere questa stanza?>>

INTERPRETE: <<C’era una finestra. Dunque, quando sono entrato sulla sinistra c’era una scrivania e c’erano anche delle altre tavoli nella stanza.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quindi c’erano più scrivanie?>>

INTERPRETE: <<Almeno una ancora in più.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lui è stato condotto, ha detto, davanti ad una donna? Ho capito bene?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Secondo il suo ricordo le persone presenti in quest’ufficio erano in borghese o erano in divisa?>>

INTERPRETE: <<La funzionaria che parlava svizzero-tedesco era in divisa.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ricorda il colore di questa divisa?>>

INTERPRETE: <<Blu.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ricorda anche altre persone presenti in quest’ufficio?>>

INTERPRETE: <<E’ arrivato un altro funzionario in uniforme che in un secondo momento è entrato.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Un uomo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M. Dottor Miniati: <<Con la…>>

INTERPRETE: <<Con un’uniforme scura, ha detto.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quindi un’uniforme diversa rispetto a quella della funzionaria donna?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, con questa donna che tipo di dialogo c’è stato, che cosa si sono detti?>> 

INTERPRETE: <<Mi ha chiesto se venivo dalla… se provenivo dalla Svizzera ed io ho risposto di sì. Poi le ho chiesto come mai parlasse lo svizzero-tedesco, perché aveva vissuto a lungo in Svizzera ha risposto. Le ho chiesto cosa sarebbe accaduto con me adesso e lei mi ha detto che sarei dovuto rimanere alcuni giorni in prigione, io le ho chiesto quali erano… di che cosa mi si imputava, quali… e lei non è stata in grado di dirmelo. Io le ho chiesto se era consapevole del fatto che in questa Caserma si veniva picchiati e lei non ha dato risposta. Le ho dovuto firmare un formulario, ho chiesto che cosa ci fosse scritto sopra e nel momento in cui gliel’ho chiesto gli altri funzionari mi si sono arrivati alle spalle e mi hanno dato un colpo alla testa, allora ho firmato.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Che tipo di colpo gli hanno dato sulla testa?>>

INTERPRETE: <<Un colpo… uno schiaffo diciamo.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, di questo schiaffo sul capo nell’interrogatorio del 18 aprile 2001 non ne aveva parlato. La domanda è: il suo ricordo è certo di questa percossa?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ma poi lui ha firmato il documento, il foglio oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Era scritto in italiano il foglio?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Poi che cosa è successo dopo?>>

INTERPRETE: <<Sono uscito e in una cella di fronte c’era un medico.>> Ha segnato il punto dove è scritto “infermeria” in fondo.>> 

P.M. Dottor Miniati: <<Quindi… Ha detto…>>

INTERPRETE: <<Cioè nella cella di fronte…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Di fronte a quella dove aveva avuto il colloquio con la donna che parlava tedesco?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, quest’altro locale lo saprebbe descrivere?>>

INTERPRETE: <<Anche lì c’erano almeno due scrivanie, però entrando l’angolo a sinistra era vuoto.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quante persone ricorda in questo locale?>>

INTERPRETE: <<Sicuramente tre: il medico, il funzionario in uniforme che mi ci aveva portato e poi almeno un’altra persona.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, il funzionario in uniforme che l’aveva portato… di che colore era l’uniforme?>>

INTERPRETE: <<Blu scuro.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, poi ha parlato di un medico?>>

INTERPRETE: <<Sì, sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Di medico perché, si è qualificato lui come medico?>>

INTERPRETE: <<No, però aveva un camice o comunque un vestito da medico e mi ha dato l’impressione di essere un medico.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Il vestito di che colore era, questo camice?>>

INTERPRETE: <<Credo che fosse bianco.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Gli ha dato l’impressione di essere un medico in base a quali fatti, quali elementi, cioè solo il vestito o qualcos’altro?>>

INTERPRETE: <<Sì, il vestito ed il modo in cui era seduto lì.>> Sì, penso il vestito.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, poi ha parlato di una terza persona, giusto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Era un uomo o una donna?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Non si ricorda. Il medico lo saprebbe descrivere?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ma neanche grossomodo, se era alto o basso?>>

INTERPRETE: <<Era seduto.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Grossomodo quanti anni avrà avuto?>>

INTERPRETE: <<Direi che aveva più di 40 anni, non era giovane.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Era magro o basso?>>

INTERPRETE: <<Non lo so più.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Non lo sa, va bene. Vuole descrivere che cos’è accaduto in questo locale?>>

INTERPRETE: <<Ho dovuto spogliarmi, ho dovuto di nuovo fare queste flessioni, poi ho potuto di nuovo rivestirmi e poi ho dovuto consegnare i miei due orecchini.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Li ha tolti da solo o glieli hanno tolti?>>

INTERPRETE: <<Sì, li ha tolti da solo.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E dove li ha messi?>>

INTERPRETE: <<Loro li hanno messi in una busta.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Li ha poi recuperati questi suoi oggetti?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, quando era stato sentito, il 18 ottobre 2001, aveva parlato di un piercing e ora invece parla di due orecchini. Mi rendo conto che è più o meno la stessa cosa, ma…

INTERPRETE: <<Aveva due orecchini.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Allo stesso orecchio?>>

INTERPRETE: <<Sì, uno sopra ed uno sotto.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, diceva che li ha messi in una busta, ma poi questi oggetti non li ha più recuperati?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Questa busta dov’era?>>

INTERPRETE: <<Gliel’ha porto e lui ha dovuto metterceli dentro.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E poi non si ricorda dov’è stata posizionata?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Che cos’è successo poi dopo?>>

INTERPRETE: <<Ho dovuto di nuovo firmare qualcosa ma non so che cosa fosse ed era di nuovo in italiano. Poi ho lasciato questa stanza…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ancora un paio di domande su questa stanza.>> Ricorda se qualcuno le ha fatto delle domande sulla sua salute?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Gli hanno chiesto se fumava?>>

INTERPRETE: <<Non si ricorda.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lui all’epoca fumava?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quante sigarette?>>

INTERPRETE: <<Un pacchetto.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Venti, sì. Ecco, gli hanno chiesto… ricorda una domanda se facesse uso di stupefacenti, anche saltuariamente?>>

INTERPRETE: <<Non si ricorda di questa domanda.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lui faceva saltuariamente uso di stupefacenti?>>

INTERPRETE: <<Qualsiasi stupefacente si riferisce?

P.M. Dottor Miniati: <<Qui c’è scritto… No, gli faccio sta domanda perché risulta: “Assunzione di cannabinoidi saltuariamente”.>>
INTERPRETE: <<Sì, che un tempo lo faceva.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, ma… Lui non ricorda, ma ricorda se c’è stato tra lui ed il medico o tra lui e qualche altra persona un minimo di dialogo, qualche domanda, qualche risposta?>>

INTERPRETE: <<Non si ricorda di un dialogo.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ricorda di essere stato visitato, una visita medica la ricorda?>>

INTERPRETE: <<Non è stato visitato.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ricorda se le è stata misurata la pressione?>>

INTERPRETE: <<No, non gli è stata misurata.>> Ha detto: “Mi ricordo che non mi è stata misurata”.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ricorda se è stato misurato, pesato?>>

INTERPRETE: <<L’altezza era stata misurata nell’edificio accanto.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ma lì, in quel locale?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lui all’epoca quanto pesava più o meno?>>

INTERPRETE: <<Più o meno 70 chili.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E quanto è alto?>>

INTERPRETE: <<Un metro e 80.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ricorda se una visita medica l’ha poi avuta successivamente al carcere di Alessandria?>>

INTERPRETE: <<In Svizzera, dice?>>

P.M. Dottor Miniati: <<No, no. In carcere, in carcere di…>>

INTERPRETE: <<In carcere ad Alessandria.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ad Alessandria.>>

INTERPRETE: <<Sì, ad Alessandria è stato portato da un Dottore.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco. E ricorda se qualcuno ad Alessandria gli ha fatto delle domande sulle sue pregresse malattie?>>

INTERPRETE: <<No, perché non ho capito neanche niente di quello che diceva perché non si era dato da fare per farsi comprendere.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Senta, lui aveva subito in passato un intervento chirurgico?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Che tipo d’intervento>>?

INTERPRETE: <<Appendicite.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Appendicectomia, sì. Non ricorda di averlo riferito ad un medico di aver avuto quest’intervento?>>

INTERPRETE: <<Forse ad Alessandria, ma non a Bolzaneto.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Poi dopo l’infermeria dove è stato portato?>>

INTERPRETE: <<Poi ho dovuto prendere dei sacchi neri della spazzatura e ho dovuto portarli fuori dall’edificio, perché sullo spiazzo accanto all’edificio, uscendo fuori sulla destra, mi sta dicendo… cioè lo sta segnando così.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sì, non ho capito. Questi sacchi… dunque, lui è stato portato fuori dall’infermeria…>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, chi è che gli ha dato l’ordine di prendere questi sacchi e dov’erano i sacchi?>>

INTERPRETE: <<Un funzionario.>>

P.M. Dottor Miniati: <<In divisa o in borghese?>>

INTERPRETE: <<In uniforme, sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Di che colore?>>

INTERPRETE: <<Non lo so più.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E dov’erano questi sacchi?>>

INTERPRETE: <<Erano in corridoio.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ma più o meno in che punto del corridoio?>>

INTERPRETE: <<Prima delle celle, prima che iniziassero le celle.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E che cosa ha dovuto fare con questi sacchi?>>

INTERPRETE: <<Li ho dovuti portare sullo spiazzo dove c’era un grande bus, metterli su questo bus, con cui poi siamo stati trasportati ad Alessandria.>>

P.M. Dottor Miniati: <<L’ordine in che lingua gli è stato dato?>>

INTERPRETE: <<In italiano.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ma ha capito che cosa doveva fare?>>

INTERPRETE: <<Sì e anche con i gesti me l’hanno…>>

P.M. Dottor Miniati: <<Fatto capire?>>

INTERPRETE: <<Fatto capire.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Questi sacchi di che colore erano, ha detto?>>

INTERPRETE: <<Neri.>>

P.M. Dottor Miniati: <<E ha dovuto farlo più volte avanti e indietro, per…?>>

INTERPRETE: <<Solo una volta.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Solo una volta avanti e indietro?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Erano più sacchi?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> Avevo in ogni mano più sacchi.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ma erano pesanti?>>

INTERPRETE: <<No. Un sacco non era particolarmente pesante.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ma ha dovuto affrettarsi in maniera particolare oppure…?>>

INTERPRETE: <<Non si ricorda.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Poi dopo i sacchi che cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<Dopo i sacchi sono dovuto andare di nuovo in una cella e credo che fosse entrando sulla destra la terzultima.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sulla destra sempre entrando la terzultima.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ecco, c’erano già altre persone in questa cella?>>

INTERPRETE: <<Allora, entrando sulla sinistra, nell’angolo estremo, c’erano due ragazze.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Due ragazze?

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Che posizione ha dovuto assumere in questa cella?>>

INTERPRETE: <<Allora, sulla destra con le mani sopra la testa contro il muro.>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi, non abbiam capito.>> Era sulla destra o sulla sinistra questa…>>

INTERPRETE: <<Le ragazze erano…>>

PRESIDENTE: <<No, no. Questa cella dov’è stato portato.>>

INTERPRETE: <<Ah, entrando sulla destra.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Poi che cosa… E’ stato molto in questa posizione?>>

INTERPRETE: <<Non è durato molto che due uomini in uniforme grigia hanno portato nella cella Valentin Seitz e hanno detto a Valentin Seitz di mettersi per terra, a quattro zampe, come un cane ha capito lui che dicessero. Quando era… una volta per terra gli hanno dato dei calci nelle costole e sui fianchi e dopo l’hanno fatto anche con me.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Cioè anche lui ha dovuto mettersi nella stessa posizione?>>

INTERPRETE: <<Sì, ho dovuto anch’io prendere questa posizione e mi hanno dato calci nel sedere.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Quanto è dovuto stare in quella posizione?>>

INTERPRETE: <<Non sono riuscito a stare molto in questa posizione perché poi sono caduto in avanti. Poi hanno legato me e Valentin Seitz con delle manette di ferro.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Poi?>>

INTERPRETE: <<E poi noi siamo dovuti andare tutti e due in corridoio e poi ci hanno detto che dovevamo correre molto velocemente in avanti, verso il… l’uscita diciamo, poi hanno detto “Stop” e poi dovevamo correre di nuovo, poi di nuovo ”Stop” e poi dovevamo uscire nel bus.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Questo quand’è avvenuto?>>

INTERPRETE: <<Fuori era già chiaro, doveva essere mattina.>>

P.M. Dottor Miniati: <<In che carcere è stato condotto?>>

INTERPRETE: <<Alessandria.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Seitz era la prima volta che lo conosceva?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ha potuto parlare, scambiare qualche parola con lui?>>

INTERPRETE: <<Nella prima cella dove siamo stati ho potuto… potevo parlare un po’ con lui, ma lui non sapeva neanche dove si trovasse. Avevo l’impressione che avesse una commozione cerebrale, perché non riusciva quasi a stare in piedi.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Va bene, ho capito. Ecco, durante la sua permanenza a Bolzaneto gli hanno dato da bere?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Da mangiare?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ha avuto bisogno di andare in bagno?>>

INTERPRETE: <<Sì, aveva bisogno.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Lo ha chiesto?>>

INTERPRETE: <<Però non ha avuto il coraggio di chiedere.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Perché?>>

INTERPRETE: <<Perché aveva paura dei funzionari.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Ha avuto freddo oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì. Aveva solo una maglietta a maniche corte.>> 

P.M. Dottor Miniati: <<Va bene, non ho altre domande. Mostrerei alcune foto…>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Signora, adesso il pub mostrerà al teste alcune fotografie e il teste dovrà dire se riconoscerà o meno le persone fotografate.>>

Il teste ne prende visione.

INTERPRETE: <<E’ Valentin Seitz.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sì, si tratta effettivamente di Seitz Valentin, sì.>>

INTERPRETE: <<Stephan Pfister.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Sì, è Stephan Pfister.>>

INTERPRETE: <<Credo che sia Brando Bussetti.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Si tratta di Bussetti Brando, sì.>>

INTERPRETE: <<Sembra quella persona che era in sedie a rotelle, però non son sicuro perché pensavo avesse i capelli sciolti e non legati.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Si tratta di Di Munno Alfonso. Non ho altre domande Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>

Avv. CANESTRINI: <<Sì, grazie Presidente. Che professione svolgeva all’epoca dei fatti e che professione svolge oggi?>>

INTERPRETE: <<Era studente di economia e oggi lavora all’Università di Friburgo, in Svizzera.>>

Avv. CANESTRINI: <<Prima di arrivare a Bolzaneto si ricorda se è transitato in qualche altro locale e se lì è stato identificato?>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, non sono state ammesse domande che riguardavano la fase anteriore a Bolzaneto, quindi non…>>

Avv. CANESTRINI: <<La ringrazio. Ricorda di aver ricevuto degli sputi in faccia?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. CANESTRINI: <<Se può descrivere questa circostanza?>>

INTERPRETE: <<Dopo l’arresto, siamo stati portati in un luogo dove abbiamo dovuto mostrare i nostri documenti.>>

PRESIDENTE: <<Ma questo prima… sempre prima di Bolzaneto?>>

Avv. CANESTRINI: <<Lo so, ma…>>

PRESIDENTE: <<Questo è avvenuto a Bolzaneto o prima?>>

INTERPRETE: <<Prima di Bolzaneto.>>

PRESIDENTE: <<Allora non riguarda questo processo.>>

Avv. CANESTRINI: <<Quando è arrivato la prima volta in cella a Bolzaneto ci può descrivere quante persone usano violenza nei suoi confronti?>>

INTERPRETE: <<Dei funzionari, ha chiesto?>>

Avv. CANESTRINI: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Non so dire quanti ma erano…>>

PRESIDENTE: <<L'Avvocato ha parlato genericamente di persone.>>

INTERPRETE: <<Sì, io ho detto persone, lui ha chiesto funzionari e…>>

PRESIDENTE: <<Sì, quello che ricorda, se erano…>>

INTERPRETE: <<Diverse persone.>>

Avv. CANESTRINI: <<Queste persone erano solo funzionari o anche codetenuti?>>

INTERPRETE: <<Solo funzionari.>>

Avv. CANESTRINI: <<Nella cella ha riferito di aver sentito più volte ritornelli, quali “Uno, due, tre, evviva Pinochet” e simile.>> Può dirci se erano degli episodi singoli oppure se questi ritornelli venivano cantati per tutta la notte?>>

INTERPRETE: <<L’ho sentito ripetutamente sia nel corridoio che al di fuori dell’edificio.>>

Avv. CANESTRINI: <<Negli spostamenti che effettuava tra le varie celle e per il fotosegnalamento si ricorda di percosse sui corridoi?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. CANESTRINI: <<Si ricorda da chi provenissero queste botte e se erano funzionari che divisa indossassero?>>

INTERPRETE: <<Erano funzionari con uniformi del tipo D2, erano in piedi su entrambi i lati del corridoio.>>

Avv. CANESTRINI: <<E questo avveniva in ogni occasione di trasferimento da cella a cella?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. CANESTRINI: <<Ci può riferire che conseguenze mediche ha avuto, le conseguenze sulla salute?>>

INTERPRETE: <<Dunque, le conseguenze fisiche sono state dei livi sugli arti, che poi sono spariti dopo un po’ di settimane.>>

Avv. CANESTRINI: <<E’ possibile, signor Presidente, chiedere all’interprete se lui può aver detto 10 giorni?>>

PRESIDENTE: <<Ha precisato dei giorni oppure…?>>

INTERPRETE: <<Circa 10 giorni.>>

Avv. ZUNINO: <<Per carità, io non metto in dubbio che il collega sappia il… però a questo punto c’è qualche problema con l’interprete evidentemente. Chiediamo, magari, se l’interprete può… ma non… per carità, non… nell’interesse del processo, non… Se può riferire testualmente quello che il teste… Già un’altra volta ho avuto un’impressione che magari vi è stata una correzione in corso di una domanda. Quindi chiediamo formalmente se il Tribunale può invitare l’interprete a tradurre letteralmente quello che le dice la persona.>>

PRESIDENTE: <<Ecco lei, signora, lei deve tradurre letteralmente quello che il teste dice.>>

INTERPRETE: <<Dopo ha avuto per circa sei mesi degli attacchi di panico, poi si trovava in situazioni dove c’era presente la Polizia e non riesce più a dormire, ha detto, a dormire a lungo la mattina, quanto sarebbe necessario; soffre d’insonnia, insomma.>>

Avv. CANESTRINI: <<Anche prima soffriva d’insonnia?>>

INTERPRETE: <<No, no.>>

Avv. CANESTRINI: <<Si sono manifestati, se sì quando e per quanto tempo, problemi di inappetenza?>>

INTERPRETE: <<No, nello specifico no.>>

Avv. CANESTRINI: <<Si è fatto visitare da un medico qui in Italia o in Svizzera e se sì che diagnosi gli ha fatto?>>

INTERPRETE: <<Sei mesi dopo da quando era tornato è andato da un medico alternativo… non lo so, credo che sia un medico… sì, è un medico che fa la medicina alternativa, diciamo. È andato a farsi visitare da questo medico e ha fatto una diagnosi di trauma, ma mi ha dato anche una cura che mi ha aiutato.>>

Avv. CANESTRINI: <<Ha avuto dei certificati scritti da parte di questo medico?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. CANESTRINI: <<Ci riserviamo di produrre il certificato scritto, eventualmente tradotto. Se potesse dire il nome, il teste, del medico che l’ha visitatati?>>

INTERPRETE: <<Wolfgang Hust.>>

Avv. CANESTRINI: <<Ultima domanda: in tutta la sua permanenza a Bolzaneto è mai stato avvertito che aveva il diritto di avvisare un Avvocato, un familiare o il consolato?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. CANESTRINI: <<Quand’è venuto a conoscenza che lei avrebbe avuto questo diritto?>>

INTERPRETE: <<Mai.>>

Avv. CANESTRINI: <<Per cui non le è stato chiesto nemmeno ad Alessandria?>>

INTERPRETE: <<Ad Alessandria è venuto solo il prete che ha detto che avrebbe chiamato i miei Difensori, ma non l’ha mai fatto.>>

Avv. CANESTRINI: <<Nessun’altra domanda, grazie signor Presidente.>>

Avv. PASTORE: <<Signor Presidente, avrei qualche domanda.>>

PRESIDENTE: <<Prego Avvocato.>>

Avv. PASTORE: <<La prima domanda è questa: lei è arrivato a Bolzaneto, nel cortile di Bolzaneto, su un furgone. C’era anche Andrea Scetti su quel furgone?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PASTORE: <<Si ricorda se era ammanettato?>>

INTERPRETE: <<Non si ricorda.>>

Avv. PASTORE: <<Ma lei era ammanettato su quel furgone?

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PASTORE: <<Ecco, successivamente quando… lei si ricorda se quando è entrato nella cella, ha detto prima che c’erano già delle altre persone, si ricorda se Andrea Scetti era già nella cella oppure no? Perché poi ha detto che l’ha visto…>>

INTERPRETE: <<E’ arrivato dopo di me nella cella.>>

Avv. PASTORE: <<L’ha visto quand’è arrivato?>>

INTERPRETE: <<L’ho sentito e deve essere arrivato dopo di me perché dalla mia parte non c’era più spazio e l’hanno fatto mettere sulla sinistra.>>

Avv. PASTORE: <<Ecco, poi ha già detto prima che l’ha visto in quel periodo in cui l’hanno fatto sedere, che ha visto Andrea Scetti in quel momento lì.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PASTORE: <<Ecco, volevo solo chiedere se l’ha visto ancora successivamente a quel periodo.>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. PASTORE: <<Quindi quando l’hanno chiamato con appello individuale, per farlo uscire dalla cella, si ricorda se ha potuto notare che ci fosse o meno ancora Andrea Scetti?>>

INTERPRETE: <<Non riesco a ricordare.>>

Avv. PASTORE: <<Signor Presidente, io a questo punto dovrei porre due domande che riguardano cosa successe prima. Se ritiene le spiego perché: una domanda attiene ad un motivo molto specifico, è la stessa domanda che aveva posto l’Avvocato Canestrini e cioè se c’era stata un’identificazione in precedenza. Il motivo è che Andrea Scetti era minorenne all’epoca dei fatti, quindi credo che sia importante sapere se quando fu condotto a Bolzaneto era già stato avvisato o meno.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, se fa la domanda…>>

Avv. PASTORE: <<No, la domanda è se prima di andare a Bolzaneto lui e Andrea Scetti… perché, come sa, sono stati condotti in un altro posto dove hanno…>>

PRESIDENTE: <<Sì, però riguardano fatti che esulano del presente procedimento. Non è già stata ammessa la domanda precedente del suo collega.>>

Avv. PASTORE: <<Mi scusi signor Presidente, se mi permetto, ma non credo che esuli nella misura in cui stiamo parlando… io assisto una persona che era minorenne all’epoca dei fatti, che non poteva nemmeno essere arrestata per i fatti per cui fu poi condotto a Bolzaneto, credo che sia rilevante sapere… ce lo dirà lui, però ho un testimone che me lo può confermare, se sono stati condotti direttamente a Bolzaneto o se prima di andare a Bolzaneto hanno dovuto mostrare i passaporti e dove e con quali modalità, perché in tal caso Andrea Scetti sarebbe stato portato sapendo che era minorenne.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo chiedere, allora, al teste se gli risulta che fosse minorenne.>>

Avv. PASTORE: <<No, questo si ricava dai documenti signor Presidente. Io chiederei, invece, se lui e Scetti prima di andare a Bolzaneto sono stati condotti in qualche altro posto e se in questo posto hanno dovuto esibire i passaporti. Presidente è un problema di valutazione del dove… è un reato che potrebbe anche essere più grave di quelli contestati nel momento in cui sapevano o meno che non potevano condurlo in stato d’arresto.>>

Avv. TADDEI: <<Signor Presidente, prima che il Tribunale si pronunci su questa questione, io mi volevo associare all’istanza, anch’io, anch’io, in questi termini… anche al fine riserverò cronologia dei fatti. Mi sembra che anche il Pubblico Ministero abbia, oltre che per il motivo che ha spiegato l’Avvocato Pastore… sempre rimanendo chiaramente nell’ambito dell’ordinanza del Tribunale, può essere rilevante al fine di stabilire l’esatta cronologia, i tempi con cui sono stati condotti in Caserma.>>

PRESIDENTE: <<Allora, possiamo formulare la domanda in questi termini: può chiedere al teste se sia lui che Scetti hanno dovuto mostrare i documenti e se lui era presente quando Scetti ha mostrato il documento, prima di arrivare a Bolzaneto.>>

INTERPRETE: <<Allora, quando siamo stati arrestati tutti e tre, io, Stephan Pfister e Andrea Scetti, abbiamo dovuto dare i documenti ad un funzionario.>>

Avv. PASTORE: <<Questo nel momento dell’arresto o anche una seconda volta, cioè sono stati ritirati i documenti in quell’occasione e se può precisare se era il momento dell’arresto?>>

INTERPRETE: <<Sono stati trattenuti… i documenti sono stati trattenuti, poi c’è stata una sosta prima di Bolzaneto e loro sono andati in una stanza e singolarmente siamo dovuti andare in una stanza a mostrare i nostri documenti.>>

Avv. CANESTRINI: <<Anche qui, signor Presidente, se si può chiedere alla traduttrice di tradurre letteralmente, se il teste non ha detto che un funzionario avesse già in mano questo documento.>>

INTERPRETE: <<Sì, ha detto…sì, che li hanno trattenuti, un funzionario ha tenuto i documenti.>>

Avv. PASTORE: <<Signor Presidente, avevo anticipato che le domande erano due. Vorrei porre la seconda argomentando anche per quale motivo. La seconda domanda è questa: il teste ha riferito di essere stato più volte condotto all’interno di Bolzaneto costretto a tenere le mani sulla nuca e la testa abbassata e di posizioni faccia contro il muro. A domanda è se questo sia già avvenuto prima di arrivare a Bolzaneto, in occasione di questo trasferimento a cui ha accennato, oppure no. Se mi consente solo di spiegare il motivo della domanda, io credo che abbia alla fine una rilevanza, quando si tratterà di valutare le responsabilità rispetto a quanto avvenuto in Bolzaneto, anche sapere se determinati comportamenti che, non a caso, il teste ha definito normali quando gli si è chiesto in quale posizione fossero, non è stato tradotto “normale” ma l’abbiam sentito tutti, la posizione normale e cioè faccia al muro e braccia sulla testa, forse una cosa estemporanea che avveniva a Bolzaneto avvenisse anche al di fuori nei trasferimenti dei detenuti, per lo meno per quanto riguarda loro.>>

PRESIDENTE: <<Dunque, la domanda non è rilevante perché esula dall’argomento che trattiamo in questo processo.>> 

Avv. PASTORE: <<Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?>>

Avv. TADDEI: <<Sì, un paio di domande io. Volevo chiedere al teste: lei ha detto che non è stato trasportato a Bolzaneto insieme a Stephan Pfister, è corretto questo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. TADDEI: <<Non eravate assieme. Ecco, quando l’ha rivisto il signor Pfister? Se può precisare in quali celle e dove si trovava rispetto a lui, se l’ha visto.>>

INTERPRETE: <<Nella prima cella a Bolzaneto, sta segnando la penultima sulla sinistra.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco, successivamente l’ha rivisto anche in altre… mi sembra che avesse anche già indicato la posizione e quindi su questo vado oltre.>> Però successivamente l’ha rivisto in altre celle?>>

INTERPRETE: <<Allora, dopo che c’erano state fatte le fotografie, le impronte… dopo le fotografie l’ho visto nell’ultima cella di sinistra.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco, può precisare in quali, se l’ha visto o sentito, se il signor Pfister è stato percosso, in quali delle due celle?>>

INTERPRETE: <<Nell’ultima cella di sinistra non siamo stati picchiati.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco, invece nella prima cella?>>

INTERPRETE: <<Non ho visto niente.>>

Avv. TADDEI: <<Non ho altre domande, grazie.>>

Avv. PORCILE: <<Oltre al signor Pfister lei ha avuto modo anche d’incontrare un altro ragazzo tedesco che poi ha riconosciuto essere il Valentin Seitz.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. PORCILE: <<Ecco, io le chiedo soltanto in quali circostanze ricorda di averlo visto e se ha subito delle lesioni, se sì quali?>>

INTERPRETE: <<Se Seitz ha ricevuto delle lesioni?>>

Avv. PORCILE: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Nella prima cella e Seitz era in piedi alla mia sinistra.>> Era in una cattiva condizione, non riusciva a stare in piedi ed è stato picchiato anche, con piedi e mani. Alla fine ho visto anche nell’ultima cella - sta segnando la terzultima di destra – dove è stato costretto a mettersi a quattro zampe per terra e ho visto come gli hanno dato dei calci. Dopo siamo stati ammanettati insieme.>>

Avv. PORCILE: <<Ricorda se quand’era nella prima cella il signor Valentin si trovava tra lui ed il signor Pfister?>>

INTERPRETE: <<Allora, dice che alla sua sinistra, direttamente alla sua sinistra, c’era Valentin e un po’ più lontano gli sembra, sempre a sinistra, Pfister.>>

Avv. PORCILE: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<I Difensori hanno domande?>>

Avv. COMETTI: <<Sì, Avvocato Cometti. Buongiorno signor Ruber. Dunque, una precisazione con riferimento all’episodio dei sacchi che ha ricordato prima, quando ha riferito che portava i sacchi all’interno del furgone che poi avrebbe trasportato ad Alessandria. Lei sa dire che cosa era contenuto all’interno di questi sacchi?>>

INTERPRETE: <<Non ho visto, presumo che fosse materiale dei prigionieri, cioè oggetti dei prigionieri diciamo.>>

Avv. COMETTI: <<Oggetti, effetti personali?>>

INTERPRETE: <<Sì, borsellini o…>>

Avv. COMETTI: <<E questi sacchi contenenti questi oggetti li ha portati all’interno del furgone?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. COMETTI: <<E questi oggetti poi sono stati trasportati ad Alessandria, è corretto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. COMETTI: <<Ha ricevuto percosse o ricorda di essere stato sottoposto a violenze nel carcere di Alessandria?>>

INTERPRETE: <<Arrivando ad Alessandria, all’ingresso, finché sono arrivato in cella c’erano cinque persone in posti differenti che mi hanno tutto percosso.>>

Avv. COMETTI: <<Un’ultima cosa: a domanda del Pubblico Ministero poco fa, riguardo ai suoi ricoveri ospedalieri pregressi, ha riferito di aver subito tempo addietro un intervento di appendicectomia, è giusto?>>

INTERPRETE: <<Sì, che l’ha riferito al medico o che l’ha riferito in generale che l’ha fatta?>>

Avv. COMETTI: <<No, io le chiedo se in passato…>>

INTERPRETE: <<Che l’ha fatta?>>

Avv. COMETTI: <<La mia domanda è se in passato ha subito un intervento di appendicectomia.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. COMETTI: <<Glielo chiedo perché questo risulta dalla sua cartella clinica redatta a Bolzaneto.>>

PRESIDENTE: <<Comunque questa è una constatazione che ha fatto l’Avvocato. Bisogna produrre la cartella clinica, perché manca anche in questo caso.>>

P.M. Dottor Miniati: <<La produciamo. Chiederei… mi son dimenticato e chiedo scusa, di mostrare una foto al… ancora una delle persone che lui ha ricordato. Mi ero dimenticato.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Ecco, verrà mostrata un’altra foto.>> Signora, dica che verrà mostrata un’altra fotografia.>>

INTERPRETE: <<Jacob Benz.>>

PRESIDENTE: <<Si tratta effettivamente di Benz Jacop. Il Pubblico Ministero produce la cartella clinica.>>

P.M. Dottor Miniati: <<Benissimo.>>

PRESIDENTE: <<Signora, gli può dire se può firmare la piantina?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Può dirgli che può andare, grazie.>>

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende

PRESIDENTE: <<Ecco, allora, anche il signor Pfister è nella stessa condizione di teste assistito come i precedenti?>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Sì, esatto. Il signor Pfister è nella stessa situazione. Era indagato nel procedimento 13083/2001-21 per il quale è intervenuta, su richiesta del Pubblico Ministero, decreto di archiviazione del 13 ottobre 2005. Produciamo sia la richiesta che il decreto, esibiamo verbale di interrogatorio reso dal teste davanti al P.M., in data 21 dicembre 2001, a prova degli avvenuti di cui agli articoli 64 e 66.>>

PRESIDENTE: <<Allora, il Pubblico Ministero produce decreto di archiviazione 13 ottobre 2005 del G.I.P. nei confronti del teste Pfister ed esibisce verbale d’interrogatorio dello stesso, in data 21/12/2001, per far constare che erano stati dati in quella sede gli avvisi con gli articoli 64 e 66 C.P.P. Signora, dovrebbe spiegare al teste che viene sentito come teste assistito da un Avvocato, che ha l’obbligo di dire la verità e poi deve leggere quella dichiarazione d’impegno.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Il suo Avvocato qual è?>>

INTERPRETE: <<Avvocato Fabio Taddei.>>

PRESIDENTE: <<Bene, viene assistito dall’Avvocato Taddei, presente.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, deve dirgli che è obbligato a dire la verità e gli faccia leggere la dichiarazione d’impegno.>>

INTERPRETE: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Gli dica di dare le generalità.>>

INTERPRETE: <<Pfister Stephan, abito in (inc.)., Svizzera, nato il 17 settembre del 1980.>>

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Signor Pfister, sabato 21 luglio 2001 lei è stato condotto alla Caserma di Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Dunque, quando ci sono stato… io sono stato portato io non sapevo che si trattasse di Bolzaneto, dopo ho visto delle foto e ho riconosciuto il luogo, quindi è vero che in quel giorno sono stato portato lì.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, ha detto che dopo ha visto delle foto.>> Dopo quando, può dire in che contesto?>>

INTERPRETE: <<Un paio di settimane o mesi dopo.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ricorda pressappoco a che ora è giunto presso la Caserma?>>

INTERPRETE: <<Penso che fossero più o meno le 06:00 del pomeriggio.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Aveva un orologio con sé?

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ha qualche riferimento temporale per dare quest’indicazione di orario?>>

INTERPRETE: <<Un punto di riferimento era sicuramente la luce del sole e poi il fatto che la manifestazione si era conclusa alle 04:00 e che ci sono volute più o meno una o due ore fino a che giungessero a Bolzaneto.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Che situazione ricorda dal momento dell’arrivo e se lei ci può dire con che mezzo è stato condotto?>>

INTERPRETE: <<Allora, lui indica una camionetta con due posti davanti del direttore ed uno accanto e due posti dietro.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Era da solo come arrestato o c’erano altri con lui?>>

INTERPRETE: <<Erano in tre, però sono state arrestate più persone insieme a noi, però prima siamo stati messi in una camionetta, abbiamo fatto una sosta nel tragitto dove abbiamo dovuto scendere ed abbiamo dovuto mostrare i documenti. Poi non sono più salito, dopo questo… allora, mostrati i documenti non sono risalito in questa camionetta. Poi sono andati in autostrada a Bolzaneto con una volante, però.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<E su questa volante, che poi è arrivata alla Caserma, era lui da solo o c’erano altre persone?>>

INTERPRETE: <<C’era un’altra persona che però non conoscevo.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Lui qui a Genova era da solo o era con amici?>>

INTERPRETE: <<Eravamo in tre, Andrea Scetti e Stephan Ruber.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Va bene. E queste persone le ha viste poi a Bolzaneto oppure no?>>

INTERPRETE: <<Ho parlato brevemente con Andrea Scetti e mi sembra di aver visto Stephan Ruber nell’entrare, però non l’ho riconosciuto chiaramente.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Se può dirci quanti agenti c’erano in questa volante che l’ha accompagnato?>>

INTERPRETE: <<Due davanti, una era una donna.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Erano in divisa o in abiti borghesi?>>

INTERPRETE: <<Con una camicia, nomina giacca imbottita ed una camicia.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Però di una divisa o una giacca…?>>

INTERPRETE: << Sì, di un’uniforme però.>>
P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, la situazione che ricorda al momento dell’arrivo?>>

INTERPRETE: <<Ci sono… c’erano dei funzionari che ci hanno accolto dicendo: “Benvenuti nella casa del lupo”.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Cioè hanno proprio pronunciato quest’espressione?>>

INTERPRETE: <<Ha capito esattamente “casa del lupo”.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, lui parla… cioè in che lingua è stato detto questo?>>

INTERPRETE: <<In italiano.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Lui capisce un po’ d’italiano?>>

INTERPRETE: <<Ha studiato italiano a scuola e quindi capisce un po’ d’italiano, ma non lo sa perfettamente.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Quest’espressione da chi è stata pronunciata?>>

INTERPRETE: <<Dunque, erano diverse persone nel cortile, non una persona singola che l’ha detto. Era più un gruppo che ha pronunciato questa frase.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Queste persone com’erano vestite, erano in borghese o erano…?>>

INTERPRETE: <<Non lo può dire sicuro, di certo.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ricorda, però, se erano in abiti borghesi oppure se avevano delle divise?>>

INTERPRETE: <<La maggior parte di quelli che c’erano erano in uniforme, in divisa.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Può dirci il colore che ricorda di questa uniforme?>>

INTERPRETE: <<Dunque, non avevano neanche la possibilità di guardarsi molto intorno, ha detto…>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Perché?>>

INTERPRETE: <<Perché ci hanno detto di tenere già la testa anche durante il viaggio, il viso rivolto verso il basso.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<E non ha potuto vedere nessuna… non è in grado di ricordare nessun colore?>>

INTERPRETE: <<Siamo stati in piedi circa 20 minuti e ho visto qualcosa.>> Dunque, quello che ha notato è che c’era la Guardia di Finanza, perché avevano come un giubbotto… questo l’ha stupito…>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Sul piazzale?>>

INTERPRETE: <<Sì, sul piazzale e questo l’ha stupito perché si è chiesto che cosa avesse a che fare la Guardia di Finanza.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Perché dice Guardia di Finanza, cosa…?>>

INTERPRETE: <<Era scritto… l’ha letto sulla divisa, sul di dietro, su questo giubbotto che avevano.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Cioè ricorda delle persone con un giubbotto su cui c’era scritto Guardia di Finanza?>>

INTERPRETE: <<Allora, non imbottita, una…>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Di che colore?>>

INTERPRETE: <<Non si ricorda. Si ricorda ancora perché si è stupito che ci fosse scritto Guardia di Finanza.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ma perché?>>

INTERPRETE: <<Ah, perché non gli erano chiare le differenze dei diversi corpi di Polizia, tipo Carabinieri, Guardia di Finanza, eccetera, però ha pensato che la Guardia di Finanza non c’entrasse con la situazione in cui si trovava, che non avesse a che fare con la Finanza.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ricorda tutte divise uguali, tutte uniformi uguali oppure divise diverse?>>

INTERPRETE: <<No, ce n’erano diverse.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<E ricorda il colore delle altre diverse da queste?>>

INTERPRETE: <<C’erano alcuni che avevano delle divise complete e alcuni che erano solo in camicia.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<I colori ce li può dire?>>

INTERPRETE: <<Colori scuri, però non ha fatto attenzione con precisione ai colori.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Di queste descrizioni che ci ha dato per il piazzale ricorda anche all’interno poi della Caserma la stessa situazione oppure una situazione diversa, con riferimento alle divise?>>

INTERPRETE: <<La maggior parte di quelli che erano dentro avevano uniformi complete, divise complete e simboli con camicie, ma non ho potuto osservarlo con precisione. Una volta davanti ad uno degli uffici c’era un funzionario in camicia.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Lui prima ha detto che era stato in piedi 20 minuti, a cosa si riferiva, cioè in che posto è stato in piedi 20 minuti?>>

INTERPRETE: <<Intendeva in macchina hanno aspettato prima di poter scendere.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ma lì nel cortile della Caserma o prima?>>

INTERPRETE: <<Sì, nel cortile della Caserma.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<I finestrini della vettura com’erano, aperti o chiusi?>>

INTERPRETE: <<C’era un divisorio fra gli autisti e noi e le finestre non avevano niente di particolare.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ma erano chiuse o aperte?>>

INTERPRETE: <<Erano chiuse.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<C’era il sole?>>

INTERPRETE: <<Sì, faceva caldo dentro.>> 

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, poi dove è stato condotto?>>

INTERPRETE: <<Sono stato portato nella Caserma ossia nel primo edificio che s’incontra sul piazzale e sono stato accompagnato su per la scala.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ricorda da chi è stato accompagnato, se dagli stessi agenti che erano nella vettura o da altre persone?>>

INTERPRETE: <<Non sono sicuro al cento per cento. Credo che fossero gli stessi ma non sono sicuro.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Sì. E’ entrato nell’edificio e poi ricorda dove è stato condotto?>>

INTERPRETE: <<Lì ci hanno già… ero costretto già a tenere bassa la testa e ci hanno tenuto con forza bassa la testa.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Parla al plurale perché, dico? “Ci hanno tenuti la testa bassa”, “Ci hanno…”>>

INTERPRETE: <<No, lui dice che non sa se anche gli altri avessero la testa bassa. Erano entrati in più persone, però…>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Lui non ricorda di altri?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste la piantina del sito.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

Il teste ne prende visione.

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Questa è la piantina del sito. Ricorda dove è stato condotto?>>
INTERPRETE: <<Ha salito le scale, si è fermato subito sulla sinistra…>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Per chi entri o per chi esca?>>

INTERPRETE: <<Per chi entra. E poi sono stato condotto dritto e sono stato portato sulla parte sinistra, sempre per chi entra. Di sicuro non era la prima cella, ma non so dire con precisione quale cella fosse. Dovevo tenere sempre la testa bassa, però son passato davanti all’inferriata.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, lui ha detto che è stato condotto in una cella e che situazione ricorda nella cella? Era vuota o c’erano altre persone?>>

INTERPRETE: <<C’erano forse 20 persone ma li hanno sempre costretti a tenere la testa bassa.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Queste persone come erano nella cella, in che posizione erano?>>

INTERPRETE: <<Erano messi contro il muro, dapprima ho visto che erano contro il muro. E poi sono stato portato al mio posto e sono stato costretto a spogliarmi.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Mi scusi, contro il muro… può chiedere se ricorda se ha visto in che posizione avevano le gambe e le braccia?>>

INTERPRETE: <<Dunque, appunto, quando poi ho dovuto spogliarmi ho dovuto consegnare le stringhe, ho visto che erano messi contro il muro con le mani al di sopra della testa, appoggiate al muro.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<E le gambe, ricorda la posizione delle gambe?>>

INTERPRETE: <<Tanto così, divaricate.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, lui ha detto che si è spogliato, ma è rimasto in quella stessa cella?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Spogliato completamente nudo?

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<E cosa si è verificato dopo che si è spogliato?>>

INTERPRETE: <<Dopo ho dovuto di nuovo rivestirmi, ho dovuto consegnare le stringhe, poi mi sono messo contro il muro e poi con violenza mi hanno costretto a prendere questa posizione con le mani contro il muro, sbattendomi le mani contro il muro.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, volevo chiederle alcune precisazioni.>> Dopo che si era spogliato ha avuto qualche controllo, qualche perquisizione, ricorda, lì nella cella?>>

INTERPRETE: <<Perquisizione?>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Sì, un controllo…>>

INTERPRETE: <<No, perché ero nudo e poi non mi hanno ulteriormente perquisito.>> 

P.M. Dottoressa Petruziello: <<I suoi effetti personali li aveva con sé o li aveva consegnati in precedenza?>>

INTERPRETE: <<Non sono più sicuro al cento per cento se li ho dovuti consegnare all’ingresso oppure quando ho dovuto spogliarmi, ma non lo so più con precisione.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, lui ha detto: “Sono stato messo con violenza…”, nella posizione che ha indicato. Può essere più preciso, in che modo è stato messo in quella posizione?>>

INTERPRETE: <<Mi son dovuto mettere in piedi, poi hanno sbattuto la mano… una mano contro il muro e poi anche l’altra, hanno aperto un po’ le gambe, hanno fatto divaricare un po’ le gambe dando dei colpi con i piedi, cioè per farle allargare, e poi hanno sbattuto la mia testa contro il muro.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Quest’azione è stata fatta dalle persone che l’hanno accompagnato nella cella o da altri agenti?>>

INTERPRETE: <<Scusi?>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<O da altri agenti, cioè dagli agenti che li hanno accompagnati oppure da altri?>>

INTERPRETE: <<Ah, quelli che mi hanno portato nella cella, però di sicuro non erano quelli con cui ero in macchina.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ricorda se nella cella erano presenti degli agenti, all’interno della cella?>>

INTERPRETE: <<Quando è entrato?>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Sì, sì.>>

INTERPRETE: <<Io non sono sicuro al cento per cento, perché avevo la testa verso il basso.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, in questa posizione che ci ha descritto, dove è stato collocato nel modo che ha descritto, quanto tempo è rimasto all’incirca?>>

INTERPRETE: <<Quando mi hanno messo come volevano mi hanno dato un pugno nelle costole, nel costato, quindi non ero già più nella posizione che loro volevano. Mi hanno dato un colpo sulla tibia e poi penso di essere rimasto in piedi così, più o meno direi tre ore.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Questi colpi glieli hanno dati gli stessi agenti che l’avevano collocato nella posizione, nel modo che ha indicato oppure altri?>>

INTERPRETE: <<Sì, era un’azione unica, diciamo: ho dovuto spogliarmi, poi mettermi nella posizione e poi sono arrivate le botte.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, ha detto alla tibia, un colpo alla…?>>

INTERPRETE: <<Prima un pugno nelle costole, poi sulle gambe con… sulla tibia con il manganello.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<, Ha proprio visto il manganello lui, ricorda di aver visto il manganello?>>

INTERPRETE: <<Dal tipo di colpo…, era così duro che…>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Dopo cos’è successo, sempre nella cella?>>

INTERPRETE: <<Dopo queste tre ore abbiamo avuto il permesso di sederci per cinque minuti.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<“Dopo tre ore”…, cioè a cosa si riferisce?>>

INTERPRETE: <<Perché ha detto prima tre ore in piedi.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<E’ rimasto, quindi, in questa posizione tre ore?>>

INTERPRETE: <<Dunque, in questo tempo sono sempre… ogni tanto sono sempre passati dei funzionari a controllare e se uno non era nella posizione in cui… che volevano loro veniva picchiato. Ha ricevuto delle percosse.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, in quali… dico, anche lui ha ricevuto percosse per questo motivo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<In quale parte del corpo, può precisare?>>

INTERPRETE: <<Hanno dato dei calci nel… sul… nelle gambe, nel sedere e alla testa hanno dato dei colpi. Poi, siccome era molto faticoso tenere la testa contro il muro in avanti, quando si alzava un po’ la testa o la si muoveva, loro da dietro con un colpo la facevano tornare contro il muro.>> 

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ha ricevuto insulti in cella?

INTERPRETE: <<Dunque, erano degli insulti continui, ripetuti. Hanno detto: “Comunisti froci”, poi “Uno, due, tre, evviva Pinochet…” e poi non ricorda come continuasse questo ritornello.>> Questi hanno scoperto che c’era un tedesco e hanno detto: “Heil, Hitler!” e “Viva il Duce”.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Come si sono accorti, ricorda?>>

INTERPRETE: <<Ha detto in tedesco che non capiva quello che dicevano, che non capiva niente.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Questo chi, può chiedere chi?>>

INTERPRETE: <<Sono abbastanza sicuro che si trattasse di Valentin Seitz.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Quindi la persona tedesca ha detto che non capiva? In che lingua?>>

INTERPRETE: <<C’era anche lui al momento dell’arresto. Perché dava l’impressione di non capire quello che stava accadendo, in tedesco appunto.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Quindi dopo questa circostanza ha sentito le due espressioni che ha riferito prima, “Viva il Duce” e “Heil, Hitler!”?

INTERPRETE: <<“Viva il Duce” l’hanno detto anche prima piuttosto “Heil Hitler!”.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ricorda altri insulti nei suoi confronti, diretti?>>

INTERPRETE: <<Dopo che avevo preso queste percosse, mi hanno toccato il sedere e hanno fatto dei rumori osceni.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Può essere più preciso? Deve essere preciso e dire quello che ricorda.>>

INTERPRETE: <<Ancora al momento, quando i due funzionari mi hanno portato nella cella, uno si è messo in piedi dietro di me e ha toccato con le due mani il mio sedere…>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Scusi, chiedo se questo è avvenuto quando era ancora vestito oppure quando era nudo.>>

INTERPRETE: <<Quando mi ero già rivestito.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Sì, ha detto che si era messo dietro di lui e poi, può continuare la descrizione?>>

INTERPRETE: <<Sì, ha fatto come dei sospiri. Ha detto: “Che bello!”, emettendo dei sospiri.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<“Che bello!”?>>

INTERPRETE: <<“Che bello!”. Ah, ha detto anche qualcos’altro ma non si ricorda che cosa.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Questo mentre era dietro di lui, emetteva i sospiri?>>

INTERPRETE: <<Sì e toccava il mio sedere.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Toccava il sedere.>>

INTERPRETE: <<Sì, presumo che stesse dicendo: “Che bel ragazzo”, una cosa del genere, ma non ha capito l’ultima parola.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Volevo chiedere: ha detto che questo è stato fatto da uno dei due Poliziotti, ma l’altro dov’era?>>

INTERPRETE: <<Non lo so con precisione, ma era subito dopo.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ricorda se ha potuto vedere, in qualche momento in cui si è svolta questa azione, com’erano vestiti questi due funzionari ed in particolare quello che gli ha toccato il sedere?>>

INTERPRETE: <<Precisamente non lo posso dire, però avevano una divisa, un vestito, insomma. Uno dei due, almeno, aveva dei guanti neri e l’altro non son sicuro.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<E ricorda quello che aveva i guanti qual era, se quello che gli ha toccato il sedere o l’altro?>>

INTERPRETE: <<Si ricorda soltanto che il colpo nelle costole gli è stato dato da uno con i guanti e non sa se è lo stesso che poi gli ha anche toccato il sedere.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, è sempre rimasto in questa cella o ha avuto degli spostamenti?>>

INTERPRETE: <<Deve fare una croce sulla cella…?>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Sì, sì.>>

PRESIDENTE: <<Sì, sì.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Volevo ancora chiedergli, mi scusi, se può chiedergli: lui ha parlato di tre ore in questa posizione, ma è sempre rimasto ininterrottamente in questa posizione o c’è stato qualche momento in cui ha potuto sedere?>>

INTERPRETE: <<Ha detto che in queste tre ore mai, dopo queste tre ore ha potuto sedersi poi.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Volevo mostrare al teste anche il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

Il teste ne prende visione. 

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Questo è un fascicolo in cui sono riprodotte le fotografie delle divise utilizzate dalle Forze di Polizia nei giorni di G8 in Genova.>> Dovrebbe guardarle tutte e vedere se ne individua alcune che assomigliano a quelle che ricorda…>>

PRESIDENTE: <<Signora, gli dica che sfogli tutto il fascicolo e poi indichi le divise che ricorda di aver visto.>>

INTERPRETE: <<Non posso dirlo con assoluta certezza. Può dire che era un’uniforme scura, quella della foto A2, per esempio crede che fosse B2 perché sicuramente avrei notato la cintura bianca.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Mi scusi, questa qui, A2, dove la ricorda?>>

INTERPRETE: <<Credo che quelli che mi hanno portato nella cella erano del tipo A2 o D2.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Quelli che l’hanno accompagnato nella cella è una delle divise?>>

INTERPRETE: <<Non dalla macchina, ma dopo.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Quindi che l’hanno accompagnato da fuori a dentro l’edificio?>>

INTERPRETE: <<Sicuramente dall’ingresso fino alla cella, non è più sicuro se è da fuori a dentro.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Vuole dire al teste che quando era stato sentito il 21 dicembre 2001 non aveva parlato di queste divise su cui aveva visto scritto Guardia di Finanza, non ne aveva parlato. Oggi ci ha detto questo particolare.>>

INTERPRETE: <<Semplicemente ha visto queste divise con questa scritta, ma non ha avuto contatti con questi funzionari.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco sì, avevo chiesto se aveva avuto degli spostamenti oppure se è rimasto sempre in questa cella che ci ha indicato.>> 

INTERPRETE: <<Dopo quei primi cinque minuti son dovuti stare circa tre ore lì.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Mi scusi, i cinque minuti quali, cioè…?

INTERPRETE: <<I cinque minuti dove hanno potuto sedersi.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Questo quand’è avvenuto, nella cella? Io avevo chiesto prima se… lui aveva parlato di un tempo indicativo di tre ore in quella posizione nella cella. Avevo chiesto se erano stati sempre ininterrotti o c’erano state possibilità di stare seduti. Lui aveva detto no in questa cella e poi successivamente sì, allora dovrebbe essere preciso se in questa cella ha potuto stare seduto e poi anche poi preciserà, eventualmente, per che tempo oppure no.>>

INTERPRETE: <<Allora, almeno sei ore… in totale sono rimasti almeno sei ore in questa cella. Scusate, più o meno sei ore.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Sì?>>

INTERPRETE: <<E più o meno dopo tre ore hanno potuto sedersi brevemente.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Per quanto tempo, più o meno, hanno potuto stare seduti?>>

INTERPRETE: <<Appunto cinque minuti.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<E’ successa una sola volta o più volte questa possibilità?>>

INTERPRETE: <<In queste sei ore solo una volta.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ricorda chi diede quest’indicazione?>>

INTERPRETE: <<La maggior parte del tempo i funzionari erano al di fuori della cella ed entravano ogni tanto. Credo che fosse da fuori che qualcuno mi abbia costretto a sedere.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ha avuto degli spostamenti nella cella?>>

INTERPRETE: <<In queste sei ore no e dopo sono stato portato fuori perché mi prendessero le impronte digitali e per far le foto.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Dov’è stato condotto?>>

INTERPRETE: <<Sono stato condotto fuori e portato in un altro edificio.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ricorda, più o meno, dov’era posizionato quest’altro…>>

INTERPRETE: <<Ho l’impressione che non fosse molto lontano e sulla sinistra.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Entrando o uscendo dall’edificio dove stavano già?>>

INTERPRETE: <<Uscendo sulla sinistra.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Che situazione ricorda, che operazioni sono state fatte?>>

INTERPRETE: <<Lì non c’erano così tante persone, ho dovuto aspettare un po’, forse c’erano due o tre persone. Hanno preso le impronte digitali, mi hanno misurato, pesato mi sembra, hanno fatto foto con i miei occhiali, che non sono quelli che porto adesso, e poi con una altro paio d’occhiali grosso.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Mi scusi, volevo chiedere alcune precisazioni. Lei aveva detto che ha dovuto aspettare prima di entrare in quest’altro edificio?>>

INTERPRETE: <<No, dentro l’edificio ha dovuto aspettare.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ah, dentro, dentro. Sì, ha detto che ha fatto due foto con due occhiali diversi?>>

INTERPRETE: <<Sì, gli hanno fatto mettere anche un paio d’occhiali che non era suo.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Gli hanno spiegato perché?>>

INTERPRETE: <<No. Dopo hanno dovuto firmare, ma non era chiaro…>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Non ricorda cosa ha firmato, se erano…? Gli è stato spiegato il contenuto di quello che ha firmato?>>

INTERPRETE: <<Dunque, il contenuto non è stato spiegato ed io non avevo tempo per leggerlo.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Poi dove è stato condotto?>>

INTERPRETE: <<Dopo sono stato riportato nell’edificio.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Gli chieda se ricorda le persone che l’hanno accompagnato se erano in borghese o in divisa.>>

INTERPRETE: <<Non sono sicuro al cento per cento, ma credo che avessero una camicia, cioè era in uniforme ma non in un’uniforme completa.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Il colore della camicia lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<Non son sicuro.>> Ho l’impressione che fosse blu, ma…>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<“Ho l’impressione” cosa vuol dire, non ricorda oppure no?>>

INTERPRETE: <<Che non è sicuro.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Non è sicuro. Lui ha detto che l’hanno anche pesato dentro la… e misurato?>>

INTERPRETE: <<Sì, ma non sono nemmeno sicuro di questo. Misurata l’altezza però.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ma in questo posto dove ha fatto le foto e le impronte?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, scusi, non ho… L’hanno condotto nell’edificio precedente?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Gli chieda se l’hanno portato nella stessa cella o in un’altra cella.>>

INTERPRETE: <<Non lo può dire con certezza.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ricorda il lato, se era su… comunque sullo stesso lato di prima?>>

INTERPRETE: <<Sinistra.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Entrando o uscendo?>>

INTERPRETE: <<Sulla stesso lato di prima.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, qui, in questa… nella cella, quand’è tornato dopo le impronte, che situazione ricorda?>>

INTERPRETE: <<Potevamo sederci.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Quante persone c’erano, ricorda?>>

INTERPRETE: <<10 o 15.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Erano tutti seduti oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Tutti seduti?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ricorda davanti alla cella dov’è stato condotto dopo le impronte e dove tutti erano seduti e anche lui, chi c’era davanti la cella, di vigilanza, lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<No. Non potevo guardare in su.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Perché?>>

INTERPRETE: <<Mi veniva sempre spinta verso il basso la testa e se l’alzavo mi picchiavano.>> 

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Quand’è andato a fare le impronte ha attraversato il corridoio. Può dirci la situazione che ricorda nel corridoio?>>

INTERPRETE: <<C’erano persone, più persone, nel corridoio, a in parte, non tutti, quando passavamo, hanno dato calci o botte.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, queste persone che c’erano le ricorda in uniforme, in divisa oppure vestite normali?>>

INTERPRETE: <<Con la divisa.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ricorda, per caso, qualcosa delle divise di questi presenti sul corridoio?>>

INTERPRETE: <<Per quello che ha potuto sbirciare, la maggior parte avevano un’uniforme completa.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Completa? Cos’intende?>>

INTERPRETE: <<Tipo in tuta, diciamo.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Tipo in tuta?>>

INTERPRETE: <<Che vuol dire non camicie, lui fa la descrizione…>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Completa cosa intende, quindi?>>

INTERPRETE: <<Come sulla foto A2 ha detto.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Come sulla foto A2, quindi con la giacca, in pratica?>>

INTERPRETE: <<Come tipo di… diciamo…>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Come tipo di divisa?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Il colore lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<Scura, ma non sa dire se grigia o nera. Era scura.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Non sa dire il colore, ricorda scura ma non sa dire la tonalità del colore?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ha detto che c’erano delle percosse nei passaggi.>> Lui ha ricevuto percosse?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Che tipo di percosse?>>

INTERPRETE: <<Un paio di colpi, passando, sulla testa e calci semplicemente nelle gambe.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Calci nelle gambe?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ricorda colpi solo con le parti del corpo da parte degli agenti?>>

INTERPRETE: <<Sì, lì sì.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Gli può dire che quando era stato sentito aveva richiamato la sua querela dove aveva precisato che vi erano anche nei passaggi delle bastonate.>>

INTERPRETE: <<Dopo che eravamo stati portati in una cella, poi siamo stati trasportati in una seconda cella e lì abbiamo ricevuto dei colpi più forti, quando poi ci siamo dovuti mettere in ginocchio.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ma questo nella cella, nell’altra cella, o nel corridoio al passaggio?>>

INTERPRETE: <<Da questa cella hanno fatto uscire circa quattro persone insieme e ci hanno mandato avanti a botte, ci hanno condotto nell’altra cella mandandoci avanti a botte.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ma volevo capire se è nel transito che, quindi, hanno dato le botte, nel passaggio da una cella all’altra?

INTERPRETE: <<Nel transito.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Per quanto tempo è stato sentito nella… al ritorno, diciamo… aveva detto che non sapeva se era la stessa cella, era sempre sullo stesso lato. Al ritorno dalle impronte quanto tempo è rimasto seduto nella cella?>>

INTERPRETE: <<Mi sembrava molto a lungo, ma forse un’ora.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<E poi cos’è accaduto, dopo che sono stati seduti un’ora?>>

INTERPRETE: <<Poi sono dovuti andare, appunto, in quest’altra cella dove sono stati spinti a botte.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Che tipo di botte?>>

INTERPRETE: <<Dunque, erano piuttosto dei colpi duri, per cui ho la sensazione che ci fossero dei bastoni.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ricorda colpi duri, ha detto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<In quali parti del corpo?>>

INTERPRETE: <<Eravamo un po’ piegati e quindi abbiamo preso botte un po’ dappertutto, concretamente non saprei dire.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, in quest’altra cella… ricorda dov’era collocata quest’altra cella?>>

INTERPRETE: <<Sulla pianta?>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Sì, lo indichi pure sulla pianta.>>

INTERPRETE: <<Allora, la prima cella ha segnato la penultima sulla sinistra, ma non è sicuro al cento per cento.>> 

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Però comunque è sulla sinistra entrando.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Poi abbiamo attraversato in diagonale il corridoio e probabilmente direi che potrebbe essere la cella… la terzultima cella sulla destra.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Terz’ultima partendo dal fondo?>>

INTERPRETE: <<Partendo dall’ingresso, cioè quella dopo “cella numero due attesa”.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Quindi sul lato opposto al precedente, ho capito bene?>>

INTERPRETE: <<Sì, sì.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Sul lato opposto al precedente. Ricorda di aver fatto un pezzo in trasversale, ha detto, in diagonale?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Qui che situazione ricorda, c’erano già altre persone oppure era vuota la cella?>>

INTERPRETE: <<Non sono sicuro al cento per cento.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Cioè non ricorda se c’erano già altre persone? “Non sono sicuro” cosa…>>

INTERPRETE: <<Ci hanno spinti dentro e…>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, ha usato il plurale perché, “Ci hanno spinti”?>>

INTERPRETE: <<Perché mi sono reso conto che eravamo circa tre o quattro persone.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ricorda se ha visto in questi spostamenti i suoi amici, Scetti e Ruber?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Non ricorda di averli visti, né alla prima né in quest’altra cella né all’edificio dei rilievi, dov’era andato prima? Non li ricorda con lui in nessun momento?>>

INTERPRETE: <<Ha detto, scusi, nell’edificio dei rilievi e…>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Sì, se ricorda in questi passaggi in qualche momento la presenza dei suoi amici.>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<In quest’altra cella lui come è stato collocato?>>

INTERPRETE: <<Dunque, ha dovuto mettersi inginocchiato per terra, con la testa sul pavimento ed il sedere aderente alle gambe.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Le mani in che posizione?>>

INTERPRETE: <<Sulle mani non sono del tutto sicuro, ma mi sembra in avanti.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ricorda, per quello che ha potuto vedere, anche altre persone in questa stessa posizione oppure no?>>

INTERPRETE: <<Di sicuro alla mia destra ed alla mia sinistra c’erano altre persone in questa posizione.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Quanto tempo è dovuto rimanere in questa posizione?>>

INTERPRETE: <<Dire circa un’ora, ma… Era un tempo lungo e col passare del tempo era anche molto indolenzito.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, dopo questo tempo cos’è accaduto, in che posizione si è messo?>>  

INTERPRETE: <<Poi abbiamo dovuto di nuovo metterci contro il muro e poi forse abbiamo cambiato di nuovo due volte la cella, ma non mi ricordo.>> 

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, contro il muro in che posizione, con riferimento alle braccia ed alla gambe?>>

INTERPRETE: <<Di nuovo le mani alzate e le gambe leggermente divaricate come prima.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, e per quanto tempo dopo, diciamo, l’ora che è stato in quella posizione a terra, che ha descritto prima?>>

INTERPRETE: <<E’ molto difficile avere un’idea del tempo.>> Mi sembra alla mattina ancora. Dopo son dovuto andare a fare una visita medica e poi ho dovuto firmare qualcosa, ma è un molto difficile dire quanto tempo fosse trascorso poi fino al momento in cui sono stato portato alla prigione.>> 

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Allora, le volevo chiedere alcune precisazioni. Questi successivi spostamenti, per la visita medica e per firmare, sono avvenuti prima o dopo la posizione in ginocchio per terra che ha descritto?>>

INTERPRETE: <<Sì, dopo essere dovuto stare in ginocchio.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, riesce tra i due spostamenti ad individuare quello che è avvenuto prima, cronologicamente, tra la visita e la firma oppure no, se se lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<Non sono sicuro al cento per cento. Siamo dovuti stare circa 20 minuti nel corridoio, però sono abbastanza certo che fosse… che prima abbia dovuto firmare, credo di aver dovuto prima firmare e poi dopo di essere stato portato a far la visita medica.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Volevo chiedergli se ricorda se in questa seconda cella, dov’è stato prima in terra, nella posizione indicata, e poi in piedi al muro, se ricorda se sono entrati degli agenti oppure no.>>

INTERPRETE: <<Quand’era in ginocchio?>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Sì, dove… nella cella dov’è stato un po’ in ginocchio e un po’ al muro.>>

INTERPRETE: <<Sì, sono entrati e hanno dato dei calci nel sedere.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Hanno dato a lui oppure ad altre persone?>>

INTERPRETE: <<Da me li ho sentiti… cioè…>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Li ha ricevuti oppure no lui?>>

INTERPRETE: <<Li ha ricevuti e per quanto riguarda gli altri ha sentito i rumori, però non li ha visti, perché appunto la testa la doveva tenere contro il pavimento.>> 

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ha subito insulti in questa seconda cella?>>

INTERPRETE: <<La sensazione è che gli insulti fossero costanti, però non so dire con esattezza se anche in questa seconda cella.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Quand’era stato sentito, in sede d’interrogatorio, aveva confermato la querela, aveva parlato di un Poliziotto che l’aveva chiamato Che Guevara.>>

INTERPRETE: <<Questo però non è accaduto nella cella dove abbiamo dovuto stare in ginocchio ma è accaduto dopo la visita medica.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ah, dopo la visita medica. Allora se ci vuol descrivere il momento in cui è stato portato alla visita medica, così vediamo l’ordine cronologico? Lui aveva parlato di un’attesa nel corridoio prima.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Per quanto tempo e dove, se ci può precisare?>>

INTERPRETE: <<Dire abbastanza nelle vicinanze dell’uscita, vicino ad una porta.>> Forse dove c’è scritto “matricola”, davanti alla porta.>> 

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Il lato, quindi, del corridoio dove ha fatto sosta qual è?>>

INTERPRETE: <<Prima ha aspettato sempre sul lato sinistro.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Sinistro entrando o uscendo?

INTERPRETE: <<Entrando.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Aveva detto prima 20 minuti circa?

INTERPRETE: <<Ero in piedi e non so in che precisione.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<In che posizione, in piedi come? Se può descrivere la posizione?

INTERPRETE: <<Dovevo tenere sempre la testa abbassata, però non con le mani alzate e comunque non era così estrema come le altre posizioni.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Le gambe poteva tenerle liberamente come desiderava oppure no?>>

INTERPRETE: <<Non lo so con precisione. Sono stato portato lì e non dovevo stare in una posizione precisa.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Il volto rivolto come, era?>>

INTERPRETE: <<Contro il muro.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Può descriverci la visita medica, dove è stato portato, come ricorda i locali?>>

INTERPRETE: <<Non son sicuro da che lato fosse, ma quando sono entrato c’era davanti a me un tavolo e c’era un uomo ed una donna.>> L’uomo credo che fosse il medico.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Perché dice questo?>>

INTERPRETE: <<Perché ha posto alcune domande e ha dato alcune indicazioni su cosa dovessi fare.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Quali indicazioni?>>

INTERPRETE: <<Allora, dunque, entrando il tavolo era in fondo, avanti, e lui era sulla sinistra entrando, è stato fatto mettere sulla sinistra.>> Ho dovuto spogliarmi…>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Lui che indumenti aveva? Può descrivere com’era vestito?>>

INTERPRETE: <<Avevo una maglietta e dei pantaloni corti. Poi ho dovuto fare delle flessioni…>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Spogliato nudo completamente o tenuto qualche indumento?>>

INTERPRETE: <<Sì, completamente.>> 

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, se ricorda l’interno dell’infermeria, se oltre questa persone che lui ha detto, il medico e la signora, c’erano altre persone, agenti in particolare, se ricorda.>>

INTERPRETE: <<Non sono più sicuro se è stato un funzionario o due funzionari ad avermi accompagnato dentro.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<E son rimasti all’interno oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Le indicazioni di spogliarsi chi gliele ha date?>>

INTERPRETE: <<ha detto il medico e… cioè l’uomo.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Com’era vestito l’uomo?

INTERPRETE: <<Non sono sicuro, non con un’uniforme.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Non con una divisa?

INTERPRETE: <<Non con una divisa.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ricorda se aveva abiti borghesi oppure una divisa da sanitario?>>

INTERPRETE: <<No, non lo so.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Non se lo ricorda. Può descrivere il Dottore?>>

INTERPRETE: <<Direi più o meno 45 anni, direi che fosse alto e magro.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<I capelli come li aveva?>>

INTERPRETE: <<Non lo so con precisione. Non ha l’impressione che fosse un italiano scuro, da… che avesse la pelle o i capelli scuri.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Non scuri?>>

INTERPRETE: <<Non scuri.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Lunghi o corti?>>

INTERPRETE: <<Non lunghi.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Aveva occhiali oppure no?>>

INTERPRETE: <<Credo che avesse degli occhiali, ma non sono sicurissimo.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Barba o baffi?>>

INTERPRETE: <<Non lo so.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<La signora la ricorda?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Non è in grado di dare una descrizione della signora che era con il medico?>>

INTERPRETE: <<Di sicuro era più giovane. L’uomo dava, appunto, delle indicazioni e non ho dato molta importanza… non ho fatto molta attenzione alla donna.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Dopo che si è spogliato cosa ha fatto?>>

INTERPRETE: <<I due hanno riso.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<I due chi, scusi?>>

INTERPRETE: <<La donna e l’uomo.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Hanno riso?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Mentre…>>

INTERPRETE: <<Mentre si spogliava.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Mentre si spogliava.>>

INTERPRETE: <<Dopo ha dovuto fare quest’esercizio, appunto, e mi hanno chiesto se faccio consumo di droga e di alcol.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Hanno fatto altre domande con riferimento alla sua salute, se aveva avuto dei problemi in passato?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Non ricorda domande sulla sua salute, se avesse sofferto di qualcosa in passato, se aveva subito interventi chirurgici? Ricorda?>>

INTERPRETE: <<Può essere, ma non ricorda.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Lui ha avuto degli interventi?>>

INTERPRETE: <<Tonsillectomia.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ha avuto delle fratture in passato?>>

INTERPRETE: <<Sì, mi sono rotto il braccio sinistro.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Gliel’avevo chiesto perché risulta dalla sua cartella, appunto, una pregressa frattura al polso sinistro ed un intervento di tonsillectomia.>>

INTERPRETE: <<Non si ricorda.>> 

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ricorda se è stato visitato e se è stato sentito il cuore, l’addome, palpato?>>

INTERPRETE: <<Non si ricorda.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ricorda se l’hanno pesato oppure se gli hanno fatto domande sul peso?>>

INTERPRETE: <<Non sono sicuro.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<All’epoca quanto pesava?>>

INTERPRETE: <<Circa 75 chili.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Quant’è alto?>>

INTERPRETE: <<Uno e 75.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ricorda se gli hanno misurato la pressione?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Non lo ricorda o non gliel’hanno misurata?>>

INTERPRETE: <<Quei momenti lì sono quelli che ricorda con più difficoltà.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Poi ricorda se successivamente in carcere ha subito una visita medica?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Dopo la visita medica dove è stato condotto?>>

INTERPRETE: <<Di nuovo in una cella, dietro in una cella.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ricorda se era la stessa dov’era stato in ginocchio oppure no?>>

INTERPRETE: <<Non lo so, non mi ricordo con precisione.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, lui prima aveva parlato di un posto dove aveva firmato, successivamente alla visita medica. Può collocarcelo dov’è stato condotto?>>

INTERPRETE: <<Pensa di aver dovuto firmare dove è stato 20 minuti in attesa, di aver dovuto prima firmare.>> 

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Quando era nel corridoio, quindi, ho capito bene?>>

INTERPRETE: <<Quando era davanti alla matricola.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Quindi prima di entrare a fare la visita medica?>>

INTERPRETE: <<Non sono più del tutto sicuro, però mi sembra prima.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, che ricordo ha di questo luogo dove ha firmato?>>

INTERPRETE: <<Non ha notato niente di particolare.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ricorda cosa ha firmato?>>  

INTERPRETE: <<Non ricordo cosa ho firmato, dovevo semplicemente firmare.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Quindi non ha compreso cosa ha firmato, non ricorda?>>

INTERPRETE: <<No, non ha compreso.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ricorda se è stato informato della possibilità di nominare un Difensore, se gli è stato chiesto se aveva un Difensore?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<No, cioè…

INTERPRETE: <<Non gli è stato…>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Non ricorda o non gli è stato chiesto?>>

INTERPRETE: <<Si ricorda di… Mi ricordo di aver dovuto firmare senza sapere quello che stavo firmando.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, io prima gli avevo… stavo procedendo ad una contestazione, avevo fatto… parlato di un episodio che riguardava, appunto… in riferimento a Che Guevara. Lui aveva detto che questo è avvenuto dopo la visita medica. Può descrivere quest’episodio, quand’è accaduto e cos’è accaduto?>>

INTERPRETE: <<Questo è accaduto dopo la visita medica.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Quindi quando è stato ricondotto nella cella oppure in un altro momento.>>

INTERPRETE: <<Era in una cella, sì.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Però se ho capito bene non ricorda se era la stessa di dov’era in ginocchio, giusto?>>

INTERPRETE: <<Sì, non sono più sicuro.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Sì, se ci vuol descrivere cos’è accaduto, cosa ricorda?>>

INTERPRETE: <<Credo che fossimo solo o più cinque persone contro il muro, era un po’ di tempo dopo, poi è venuto un funzionario con un secondo funzionario ed il primo penso che fosse un superiore.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Da che cosa l’ha capito questo?>>

INTERPRETE: <<I due sono entrati insieme, ma lui ha detto “Che Guevara” e mi ha detto che dovevo dire a Che Guevara stronzo, però in tedesco “Arschloch”. E l’altro mi ha preso il braccio e me l’ha rigirato e poi ho dovuto dirlo. Credo che fosse un superiore perché ha comandato di farlo.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, lui ha citato una parola prima in tedesco?

INTERPRETE: <<Sì, stronzo in tedesco Arschloch.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ma questo funzionario ha fatto riferimento a questa parola?>>

INTERPRETE: <<Allora, lui parlava di Che Guevara ed io non capivo, ho detto: “Non capisco”.>> Poi ha detto che… io ho detto che non capivo, che sono svizzero, e allora lui ha parlato in tedesco.>> 

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Il funzionario ha parlato in tedesco?>>

INTERPRETE: <<Sì, ha usato la parola pronunciandola male, ma l’ha usata.>> 

P.M. Dottoressa Petruziello: <<In che modo pronunciandola male, in che senso? Può essere più preciso?>>

INTERPRETE: <<Arschloch con una pronuncia sbagliata, diciamo.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<In che cosa è sbagliata la pronuncia?>>

INTERPRETE: <<Cioè la pronuncia esatta è Arschloch e lui ha detto arschloch.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ha detto altre espressioni in tedesco questo funzionario o solo questa?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo solo di questo.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<E dopo questo comportamento del funzionario lui cosa ha fatto?>>

INTERPRETE: <<Ho detto: “Che Guevara, Arschloch” e poi ho dovuto dirlo più forte. Poi dopo sono stato picchiato in volto, forse due volte e poi gli altri hanno dovuto dire la stessa… gli altri nella cella hanno dovuto dire la stessa cosa.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, ha detto che è stato picchiato in volta, da chi? Da quello che gli ha storto il braccio o da questo qui che ha parlato in tedesco?>>

INTERPRETE: <<Quello che ha parlato in tedesco.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, lui ha ricevuto, ha detto, queste percosse che ha descritto e ha detto che anche gli altri ragazzi hanno dovuto ripetere la stessa espressione. Ha potuto vedere, ha visto, ricorda se anche gli altri sono stati percossi come lui?>>

INTERPRETE: <<Sì, posso dire che quello accanto a me non aveva più la forza di dire abbastanza forte l’espressione e continuava ad essere percosso per fargliela dire sempre più forte finché è caduto a terra quasi privo di sensi.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<La conosce questa persona qui? L’ha vista poi successivamente?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ha capito se era italiano o straniero?

INTERPRETE: <<Credo che fosse italiano.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ricorda qualcosa del suo aspetto fisico, qualche particolare oppure no?>>

INTERPRETE: <<Era più alto di me, un po’ magro, ma non l’ho visto con precisione.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ha detto tanto più alto di lui?>>

INTERPRETE: <<Non sa dire.>> Ho visto soprattutto le gambe e dalla dimensione delle gambe ho capito che era più alto di me.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Volevo chiedergli se durante la permanenza nei vari spostamenti che ha avuto e durante la permanenza se ha ricevuto cibo e acqua o bevande?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Lei ha chiesto di bere ha chiesto di avere dell’acqua oppure no?>>

INTERPRETE: <<Non ha avuto il coraggio.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<E’ stato accompagnato in bagno, ha chiesto di essere accompagnato in bagno oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sono andato brevemente una volta in bagno.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ecco, ricorda in che parte, diciamo, della permanenza, in quale momento della permanenza?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Non riesce a collocare neanche rispetto ai passaggi nelle celle, se era alla prima cella oppure poi a quelle successive?>>

INTERPRETE: <<Penso che fosse nella prima cella, però non… non all’inizio. Con precisione non posso dirlo.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Non all’inizio, cioè come tempo? Non subito intende dire oppure… in che senso non all’inizio?>>

INTERPRETE: <<No, intende dire non nelle prime tre ore.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Diciamo, quando ha chiesto è stato accompagnato subito oppure no?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo con precisione come sono andato in bagno.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Non ricorda, quindi, chi l’ha accompagnato, se era la situazione del corridoio?>>

INTERPRETE: <<Sono stato accompagnato, ma non so con precisione quando.>> Ricordo di essere stato in bagno, al gabinetto e di essere stato accompagnato.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ha avuto freddo durante la permanenza oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, le finestre erano aperte. Sì, ha visto chiaramente quando… Quando mi sono seduto ho potuto chiaramente vedere che le finestre erano aperte e ho avuto freddo.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Può dirci come è stato accompagnato, diciamo, poi verso il carcere?>>

INTERPRETE: <<Siamo stati portati in un grande bus, però avevo già dei disturbi percettivi. Non so più con precisione come sono stato trasportato.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Disturbi percettivi… può essere un po’ più preciso?>>

INTERPRETE: <<Dunque, il pavimento aveva delle macchie, diciamo, e dopo un po’ di tempo ha iniziato a vedere delle immagini sul pavimento e a immaginarsi… ad avere delle visioni.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Quindi non ricorda nulla del momento in cui è stato accompagnato per essere tradotto in carcere?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo che siamo stati portati al bus, ma non mi ricordo precisamente che poi ci sono state messe le manette e tutto il procedimento, diciamo.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Si ricorda solo di essere stato portato ad un bus e basta?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Chiedo solo se ricorda se era da solo o insieme ad altri arrestati.>>

INTERPRETE: <<C’erano diverse persone.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<I suoi amici li ha rivisti poi, durante il tragitto per arrivare al carcere o successivamente in carcere? Intendo Scetti e Ruber.>>

INTERPRETE: <<Nel bus non c’erano e in prigione c’era una grande stanza e ho visto Ruber dietro una vetrata, però non ho avuto contatti con lui.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Lui prima aveva parlato anche di un tedesco, aveva detto Seitz Valentin. Ha poi visto Seitz Valentin in carcere?>>

INTERPRETE: <<Sì. Credo che fosse nella stessa stanza con me.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Nella cella?>>

INTERPRETE: <<Non nella cella. C’erano due grandi…>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ah, quest’altra stanza che aveva detto prima dove c’era Ruber, lo stesso?>>

INTERPRETE: <<Sì, però credo che Ruber non fosse nella stessa nostra stanza.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Volevo chiedergli ancora due precisazioni. Ritornando, un attimo, all’episodio di quel funzionario che gli aveva detto di dire la frase “Che Guevara stronzo” e l’aveva percosso, ricorda com’era vestito e se ci può fare qualche elemento della sua… una descrizione fisica?>>

INTERPRETE: <<Com’era vestito?>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Sì, se era in divisa o in borghese?

INTERPRETE: <<In divisa, aveva dei guanti, più o meno alto come me…>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<I guanti poi gli chiede di che colore, di che tipo? Se ricorda di che colore i guanti?>>

INTERPRETE: <<Neri, ma non sono… non posso dirlo con precisione. Non era grasso però era un po’ ben messo, era ben messo.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Come età più o meno cosa poteva avere?>>

INTERPRETE: <<35-40.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<I capelli, ricorda?

INTERPRETE: <<Direi corti, piuttosto scuro, tipo scuro diciamo, non ben rasato, aveva una barba da tre giorni più o meno, un po’ lunga diciamo.>> 

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Volevo chiedergli se ricorda il momento in cui è stato sentito poi dal Giudice successivamente, in carcere?>>

INTERPRETE: <<Sì. Eravamo in questa grande stanza, dovevamo aspettare il Giudice e quando sono giunto… sono arrivato dal Giudice, nella sostanza, prima ho pensato che fosse un Avvocato, perché ci hanno detto: “Si può parlare con l’Avvocato”, ma il mio Avvocato è arrivato poi più tardi.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ricorda se ha parlato con il Giudice della Caserma di Bolzaneto, dov’è stato?>>

INTERPRETE: <<Ho fatto una deposizione. All’inizio non ho avuto il coraggio, ero molto insicuro, dopo ho raccontato anche dei fatti accaduti a Bolzaneto.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Ricorda se aveva mostrato al Giudice o se il Giudice aveva fatto delle domande su eventuali segni che avesse sul corpo?>>

INTERPRETE: <<Sono stati visitati dal medico, siamo stati visitati… e ho detto che era stato picchiato, ma non si vedevano segni, diciamo.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Non aveva segni più?>>

INTERPRETE: <<Facevano male però non avevamo lividi.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Va bene, nessun’altra domanda. Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Parti Civili, hanno domande?>>

Avv. TADDEI: <<Sì, Avvocato Taddei, Parte Civile. Signor Pfister, poche domande, partiamo da questa domanda che le ha fatto adesso il Pubblico Ministero sui guanti. Il Pubblico Ministero le ha chiesto in merito ai guanti della persona che l’aveva percossa, quello che le aveva costretto a dire “Che Guevara, stronzo”. Ricorda se questi guanti… ha detto che erano guanti neri. Ricorda se erano guanti rinforzati o se erano guanti leggeri?>>

INTERPRETE: <<Ho l’impressione che non fossero dei guanti del tutto leggeri.>>

Avv. TADDEI: <<Quindi erano guanti imbottiti, erano…? Li ha visti?>>

INTERPRETE: <<Li ho visti.>> Erano dei guanti robusti.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco, questi guanti li ha rivisti anche durante altre occasioni, durante la permanenza nella cella?>>

INTERPRETE: <<Appunto, i funzionari che mi hanno portato nella prima cella avevano anche dei guanti, non so dire se fossero proprio gli stessi guanti ma sembravano lo stesso tipo di guanti.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco, quando è stato percosso, in merito agli episodi di percosse che ha riferito prima, è stato percosso a mani nude o con i guanti in queste occasioni?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo di percosse a mani nude, senza guanti diciamo. Non mi ricordo.>>

Avv. TADDEI: <<Quindi avevano i guanti, la risposta è che avevano i guanti, per quello che ha potuto percepire lui?>>

INTERPRETE: <<Non ho visto sempre chi mi picchiasse, però avevo l’impressione.>>

Avv. TADDEI: <<Quindi l’impressione di che tipo, fisica, sentiva dal tipo d’impatto che si verificava sul suo corpo?>>

INTERPRETE: <<Erano dei colpi molto forti.>>

Avv. TADDEI: <<Ho capito.>> Una precisazione, lei ha detto di aver subito una qualche spogliazione dei suoi effetti personali, è stato perquisito. Volevo che mi spiegasse meglio e spiegasse meglio al Tribunale in quale momento lui è stato spogliato dei suoi effetti personali e se poi li ha riavuti o li ha rivisti durante la sua permanenza a Bolzaneto.>>

INTERPRETE: <<Non sono sicuro di quando mi siano stati tolti, però ho riavuto i miei effetti personali dopo essere stato rilasciato dalla prigione.>>

Avv. TADDEI: <<Ad Alessandria?>>

INTERPRETE: <<Ad Alessandria.>>

Avv. TADDEI: <<Ecco, effetti personali s’intende… cosa intende? Portafogli, chiavi…?>>

INTERPRETE: <<Era documento d’identità, non mi ricordo se avessi anche un borsellino con me, però mi sembra di aver avuto indietro tutto quello che avevo con me.>>

Avv. TADDEI: <<Quando gli sono stati tolti questi effetti personali è stato avvisato che aveva facoltà di farsi assistere dalla persona di sua fiducia?>>

INTERPRETE: <<Cioè un Avvocato?>>

Avv. TADDEI: <<O da un Avvocato anche.>>

INTERPRETE: <<In Bolzaneto?>>

Avv. TADDEI: <<In Bolzaneto.>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. TADDEI: <<Quando gli son state fatte firmare quelle carte, il Pubblico Ministero gli ha già chiesto se è stato avvisato di poter nominare un Avvocato e ha già risposto di no, gli volevo chiedere se gli è stato chiesto o se in qualche modo gli è stato fatto intendere che poteva avvisare un rappresentante diplomatico del suo paese.>>

INTERPRETE: <<No, no.>> Non gli è stato detto.>>

Avv. TADDEI: <<Non gli è stato chiesto.>>

INTERPRETE: <<Sì, non gli è stato…>>

Avv. TADDEI: <<Quindi lui ha firmato questo documento, ma ha avuto il tempo di leggerlo, visto che parla un po’ d’italiano?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. TADDEI: <<Un’ultima domanda sulle conseguenze. Le volevo chiedere: lei all’esito di questa esperienza a Bolzaneto ha avuto dei problemi e di che tipo?>>

INTERPRETE: <<Dunque, dal punto di vista fisico i dolori sono passati piuttosto presto, però tutta la storia mi ha perseguito per molto tempo e le prime settimane dovevo continuamente pensarvi e non riuscivo ad addormentarmi la sera.>>

Avv. TADDEI: <<Questo per quanto tempo è durato, questi disturbi?>>

INTERPRETE: <<Alcune settimane, un mese.>> Forse due o tre mesi.>>

Avv. TADDEI: <<La ringrazio, non ho altre domande e mi riservo poi di produrre la consulenza tecnica di parte all’esito dell’escussione…>>

PRESIDENTE: <<Anche in questo caso manca la cartella clinica.>>

Avv. TADDEI: <<Grazie.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Il Pubblico Ministero produce la cartella clinica.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo.>> I Difensori hanno domande?>>

Avv. COMETTI: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. COMETTI: <<Soltanto due precisazioni. A parte il problema della frattura al polso, che ha riferito poco fa, ha anche un problema ad un arto, ad un’articolazione, vale a dire lei ha l’arto inferiore destro più corto, accorciato rispetto a quello sinistro?>>

INTERPRETE: <<Sì, la gamba destra.>>

Avv. COMETTI: <<Glielo chiedo perché risulta dalla cartella clinica redatta a Bolzaneto. Un’altra cosa: all’epoca fumava sigarette, faceva uso di sigarette?>>

INTERPRETE: << No.>>

Avv. COMETTI: <<Beveva alcolici comunemente ai pasti, come tutti?

INTERPRETE: << Sì.>>

Avv. COMETTI: <<Faceva uso di psicofarmaci o stupefacenti?>>
INTERPRETE: << No.>>

Avv. COMETTI: <<Va bene, nessun’altra domanda.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Scusi Presidente, volevo solo mostrare al teste una foto.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Se gli può chiedere se riconosce questa persona, se gli ricorda qualcuno?>>

INTERPRETE: <<Sì, questo è Valentin Seitz.>>

P.M. Dottoressa Petruziello: <<Si tratta effettivamente di Seitz Valentin. Va bene, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Signora, vuol dire al teste di firmare la piantina?>>

INTERPRETE: <<Lui ha segnato solo la cella e questo passaggio all’altra cella. Deve segnare qualcos’altro?>>

PRESIDENTE: <<Dov’è stato, insomma, se ricorda?>>

INTERPRETE: <<Sì, va bene.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, può accomodarsi.>>

Fine registrazione.

La trascrizione è composta da (spazi inclusi) 178.611 caratteri.
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